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500.000 emozioni alla massima potenza

SPIAGGE GRIFFATE 
Anche la moda va in vacanza
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I MONDI  
DI GINA 
Roma omaggia  
la “diva eterna”



VIA MONTENAPOLEONE 3, MILANO 

Palagano, la tecnologia entra nella dimensione del 

design. Tecnologie all’avanguardia si fondono con 

un design italiano unico, rivestito del calore della 

pelle lavorata a mano.

Lusso fatto di innovazione tecnologica e classe:
 

Palagano ridefinisce il significato dello stile 
contemporaneo.

SOUL TECHNOLOGY
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STORIA, MITI E LEGGENDE

 
 
l silenzio della notte, le luci che tagliano il 
cielo buio, l’illusione di un desiderio da rea-
lizzare: ci sono tutti gli ingredienti per rendere 

San Lorenzo, il 10 agosto, la notte più magica del-
l’anno e la più suggestiva del calendario astrono-
mico. Chi le chiama «stelle cadenti dei desideri», 
chi «lacrime di San Lorenzo»: tuttavia non si tratta 
di stelle che cadono e neppure le lacrime di San Lo-
renzo che, come immaginava il poeta Giovanni Pa-
scoli, piange per le malvagità del mondo. Quelle 
che noi chiamiamo stelle cadenti, in realtà sono 
meteore. Sono piccoli frammenti, di dimensioni va-
riabili da un granello di sabbia a un sassolino (visibili 
all’occhio umano) che ogni anno la cometa Swift 
Tuttle (dal nome dei due astronomi che la scoprirono 
nella metà dell’800) tra il 9 e il 12 di agosto si lascia 
dietro di sé lungo la sua orbita attorno al Sole. Gli 
astronomi li chiamano Perseidi, dalla costellazione 
di Perseo, dalla quale sembra provengano. A quanto 
pare, le concentrazioni di frammenti di comete flut-
tuano nel cielo già a partire dal 17 luglio fino al 26 
agosto. In condizioni ottimali la frequenza massima 
è di 100 micro-meteoriti all’ora, mentre la notte del 
10 agosto è di 60 all’ora. Quindi è addirittura più 
probabile avvistare una stella cadente in altre sere, 
e non il 10 agosto come vuole la tradizione. Ma 
perché San Lorenzo? Secondo la tradizione cristiana 
San Lorenzo fu arso vivo sotto l’impero di Valeriano 
in seguito ad una persecuzione e il 10 agosto si ri-
corda proprio il suo martirio, avvenuto nel 258 d.C. 
Sempre la tradizione vuole che le Perseidi rappre-
sentino i tizzoni ardenti del rogo di Lorenzo oppure 
le sue lacrime di dolore. Si tratta, ovviamente, di 
una leggenda le cui origini risalgono ad un passato 

in cui si ignorava l’astronomia, ma che ancora oggi 
è tramandata. Da questo racconto legato al Santo, 
deriva infatti il nome di questa notte delle stelle 
cadenti. Tuttavia, la tradizione di riunirsi per osser-
vare tale fenomeno è in realtà molto antica, risalente 
all’epoca dei Romani. Essi ritenevano che le stelle 
cadenti fossero un dono di Priapo, antica divinità 
greca che in questo modo assicurava fertilità ai 
campi e di conseguenza anche agli uomini. Tale fe-
nomeno è poi stato sostituito dalla credenza della 
Chiesa, secondo la quale si tratta in realtà delle la-
crime di San Lorenzo, versate durante il suo martirio. 
E le lacrime sono anche quelle immaginate da Gio-
vanni Pascoli nella sua “X agosto”, la poesia dedi-
cata alla morte del padre. La sera del 10 agosto 
1867, Ruggero Pascoli fu ucciso con una fucilata 
mentre tornava a casa dal mercato portando in do-
no due bambole per le sue bambine. Ed è il cielo 
intero, per il poeta, a piangere la scomparsa del-
l’uomo: «San Lorenzo, io lo so perché tanto di stelle 
per l’aria tranquilla arde e cade, perché sì gran pian-
to nel concavo cielo sfavilla».

A cura di PAOLO MINOTTI 

I

SAN LORENZO:  
LA NOTTE DEI DESIDERI
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Chiedo scusa a Pif, geniale autore e interprete della serie di 
appuntamenti televisivi in cui incontrava incredibili personaggi 
scovati in tanti angoli d’Italia, tutti con grandi passioni, tutti 
capaci di iniziative culturali o sociali davvero sorprendenti. 
Caro Pif, se mi sono appropriato del titolo della tua trasmissione 
è solo perché avrei voluto anch’io fare parte di uno dei tuoi in-
contri. Nessuna voglia di notorietà, che probabilmente non 
merito, ma ho scoperto che poteva servirti per scrivere al tuo 
“Caro Marziano” questo incontro fra me e te. Ti ricordi, Pif, 
mi hai chiesto quanti follower ho accumulato e io ti ho risposto 
«nessuno». Ho visto il tuo stupore aumentare quando hai sco-
perto che non ho neppure “like” e che quando entro in un ri-
storante non metto lo smartphone sul tavolo ma semplicemente 
lo spengo. Hai capito che se vedo un ladro in azione non filmo 
nulla ma chiamo il 112; che non mi diverte ma mi angoscia 
vedere un qualunque incidente sulla strada, e non filmo nulla 
ma chiamo il 118. Forse sono troppo vecchio per fare sfide sui 
social, ma hai capito che molto spesso le reputo delle vere 
idiozie. Caro Pif, però tu sai bene che ci sono molte persone 
giovani e meno giovani che la pensano come me e tu lo sai 
bene perché queste ragazze e ragazzi spuntano da ogni dove 
quando c’è una catastrofe, piccola o grande che sia, in questo 
nostro Paese. Insomma, vorrei che tu raccontassi al tuo “Caro 
Marziano” che si può vivere connessi senza diventare “non 
umani”, che si possono gustare i vantaggi del progresso senza 
annullare i propri sentimenti e le proprie capacità di ragionare. 
Ogni giorno ci si può inventare una rinnovata voglia di vivere 
grazie a giochi intelligenti, spiritosi, ad una nuova selezione 
musicale per poter continuare a sognare. Grazie Pif di avermi 
ascoltato e spiega al tuo “Caro Marziano” che su questa nostra 
Terra, nonostante tutto, c’è ancora spazio per vivere serenamente 
senza follower, senza like, senza sfide social demenziali… e 
augura anche a lui una buonissima estate! 

Carlo KauffmannE
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«IL MONDO È NOSTRO»

a 20 di carriera, più 
di 20 milioni di di-
schi venduti ed è 
uno dei cantautori 
più amati e apprez-

zati e non solo in Italia. Parliamo 
di Tiziano Ferro: con la sua voce 
unica e le sue canzoni si è dimo-
strato un artista eclettico e dotato 
di talento da vendere, diventando 
ben presto una vera star del firma-
mento discografico. Il suo disco 
“Il mondo è nostro” non è solo un 
album di canzoni ma un vero e 
proprio diario in musica, il suo. 
Tiziano non ha smesso di cantare 
i sentimenti, ma quest’ultimo disco 
è più che mai un inno alla bellezza 
dell’autenticità, ricco di quella ve-
rità e di quell’autoreferenzialità 
che per fortuna lui coltiva e con-
serva. Come artista e come uomo. 
Parla della sua vita, della depres-
sione, dell’essere diventato padre. 
Un lavoro molto intimista in cui 
ogni canzone affronta un tema di-
verso. «Prima mi vergognavo, non 
mi sentivo in diritto di stare male. 

H
A cura di  
FRANCO DÊALESSANDRO

TIZIANO FERRO
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Tiziano Ferro

Mi dicevo “stai zitto e sorridi”», 
aveva spiegato in una intervista al 
Corriere della Sera parlando pro-
prio di questo esperimento musi-
cale nel quale ha riversato le sue 
esperienze. Questo bel “ragazzo” 
43enne oggi può finalmente dire 
di sentirsi sereno e vivere con con-
sapevolezza e gioia gli importanti 
sogni finora realizzati, ma il per-
corso che lo ha condotto fin qui 
non gli ha risparmiato momenti 
“oscuri”, di quelli che a volte la-
sciano “cicatrici” nell’anima. La 
sua è stata una vita in salita. Prima 
il rapporto conflittuale con il peso 
(da 111 chili scende a 70), quindi 
il non detto della sua omosessua-
lità: da una parte i discografici che 
premono per affiancargli una don-
na dello schermo, una fidanzata di 
comodo; dall’altra il suo rifiuto fino 
alla decisione del coming out a 
trent’anni. Tiziano è stato capace 
di riconoscere e metabolizzare la 
propria fragilità, in curiosa antitesi 
con quel cognome che rimanda al 
metallo per eccellenza più duro. E 
in questi ultimi anni si è davvero 
mostrato in tutte le sue fragilità. Il 
suo è stato un coming out totale, 
come quando (in una intervista del 
2020, sempre al Corriere) confes-
sava: «Non sono mai stato il primo 
della classe, ero anonimo, non bel-
lo, per niente atletico, anzi grasso, 
timido, i ragazzi mi chiamavano 
ciccione, femminuccia, sfigato. 
Aspettavo che qualcuno interve-
nisse per difendermi, ma non suc-
cedeva mai. Vivevo perennemente 
frustrato, incazzato e anche umi-
liato. Poi ho cantato per la prima 
volta e il mondo è cambiato. La 
musica era l’unica cosa che avevo, 
un canale per esprimermi in un 
mondo nel quale non mi ricono-
scevo». Ha avuto anche una di-

pendenza dall’alcol, da cui è riu-
scito a uscire. Sempre nel 2020, 
in ottobre un numero del settima-
nale 7 del Corriere si apriva con 
la lunga, coraggiosa e toccante let-
tera scritta dallo stesso Tiziano Fer-
ro, in cui il cantautore raccontava 
la sua esperienza - «l’alcolismo ti 
guarda appassire in solitudine, 
mentre sorridi di fronte a tutti» - 
per aiutare chi vuole uscire dal-
l’abisso della dipendenza come lui 
stesso è riuscito a fare. 

La vita e la carriera 
Tiziano Ferro nasce a Latina nel 
1980. All’età di 5 anni, riceve co-
me regalo di Natale una tastierina 
giocattolo: è il suo primo incontro 
con la musica. Inizia subito a scri-
vere le sue canzoni, compone con 
mezzi molto semplici le varie basi 

e le “incide” con un registratore. 
«Registravo melodie, canzoni. Già 
mie, non cantavo quelle degli altri. 
Alla fine del mio album “Nessuno 
è solo” c’è una ghost track, due re-
gistrazioni che risalgono al 1986, 
1987. Avevo sei, sette anni». Ti-
ziano attraversa un’adolescenza 
difficile: è timido, viene spesso 
emarginato dai compagni di classe, 
soffre di bulimia con conseguente 
sovrappeso. Trova uno sfogo nella 
musica e inizia a partecipare a cor-

si privati di chitarra, canto, piano-
forte, batteria. All’età di sedici an-
ni, entra nel Coro Gospel di Latina, 
dove si appassiona alle atmosfere 
e ai ritmi della musica nera ame-
ricana. Successivamente, tra il 
1996 e il 1997, partecipa ad un 
corso a distanza per doppiatore ci-

7 
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nematografico e inizia a collabo-
rare come speaker per alcune radio 
locali della sua città. Ha fatto inol-
tre esperienze di pianobar in vari 
pub e locali pontini proponendo 
cover di black music e musica rap 
e con le gare amatoriali di karaoke. 
Nel 1997 si iscrive all’Accademia 
della Canzone di Sanremo: non su-
pera lo scoglio della prima setti-
mana. Ci riprova l’anno seguente 
e arriva fra i 12 finalisti: non viene 
ammesso al Festival ma viene no-
tato dai suoi futuri produttori e di-
scografici, Mara Majonchi e Alber-
to Salerno, con i quali instaura una 
lunga collaborazione. La produt-
trice aveva individuato nel cantan-
te di Latina un talento fuori dal co-
mune, ma in un primo momento 
aveva pensato che dovesse ancora 
farsi le ossa per riuscire a sfondare. 
Sulle composizioni di Ferro si al-
ternano vari arrangiatori, finché 
Michele Canova riesce a tradurre 
le idee del giovane di Latina nel 
sound desiderato. Mentre le can-
zoni iniziano a prendere forma, nel 
1999 Tiziano partecipa come co-
rista al tour dei Sottotono. 
La svolta. Nel 2001 firma il con-
tratto con la casa discografica EMI 
e nel luglio dello stesso anno pub-
blica il suo primo singolo: s’intitola 
“Xdono” e scala vertiginosamente 
le classifiche fino a conquistare la 
prima posizione in Italia sia nelle 
vendite che nell’airplay radiofoni-
co. L’anno seguente “Xdono” ar-
riva al terzo posto tra le canzoni 
più vendute in tutta Europa e il 
nuovo singolo “Rosso relativo” di-
venta il tormentone dell’estate. Il 
primo album “Rosso relativo” su-
pera il milione di copie vendute e 
viene distribuito anche negli Stati 
Uniti e in Sud America. L’exploit 

si materializza con il secondo al-
bum “111” (riferito al peso mas-
simo raggiunto in età adolescen-
ziale), che vende oltre un milione 
di copie, spopolando anche nella 
versione spagnola grazie alle hit 
“Sere nere” e “Non me lo spiega-
re”. L’ascesa è inarrestabile con i 
tre successivi album, “Nessuno è 
solo”, “Alla mia età” e L’amore è 
una cosa semplice, tutti premiati 
con il disco di diamante. Nel 2010 
affida al libro “Trent’anni e una 
chiacchierata con papà” i suoi 
pensieri più intimi e la scelta di 
dichiarare per la prima volta il pro-
prio orientamento sessuale. Nel 
2012 ha pubblicato il secondo li-
bro “L’amore è una cosa sempli-
ce”, che prende il titolo dall’omo-
nimo album. Testimonial dell’UNI-
CEF, è impegnato in diverse atti-
vità solidali. A fine 2016 pubblica 
il 6° album, “Il mestiere della vi-
ta”. Nel luglio 2019, a Sabaudia, 
si unisce civilmente al compagno 
Victor Allen, che aveva preceden-
temente sposato a Los Angeles. Nel 
novembre 2019 esce il successivo 
“Accetto miracoli”. Nel 2022 ha 
annunciato di essere diventato pa-

dre di Margherita e Andres e a no-
vembre arriva l’ottavo album in stu-
dio: “Il mondo è nostro”. 
 
La tournée TZN Tour 2023 
Erano passati 6 anni dal suo ultimo 
concerto. Era il 2017 a Firenze, in 
mezzo è accaduto di tutto, Covid, 
famiglia, due dischi. Tre anni fa il 
Covid-19 ha fermato il suo tour ne-
gli stadi, ma ora Tiziano Ferro è 
tornato sul palco più forte di prima. 
Da giugno ha intrapreso la tournée 
TZN Tour 2023 che si concluderà 
a metà luglio e a cui assisterà oltre 
mezzo milione di persone (sono più 
di 500mila i biglietti ufficialmente 
venduti). Le tappe di Lignano Sab-
biadoro, Torino e Milano, con cui 
il cantautore ha aperto la stagione 
dei live estivi, hanno mostrato un 
Tiziano Ferro in completa sintonia 
con il pubblico, nonostante questi 
lunghi anni di assenza. L’intero 
tour, infatti, è pensato per accom-
pagnare gli spettatori a ritroso nella 
storia dei successi musicali del 
cantautore. Due ore - o forse più - 
intense di musica, che riportano 
negli stadi d’Italia molti dei suoi 
brani indimenticabili. 

PERSONAGGIO/Tiziano Ferro
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Ha realizzato un videogame
per sensibilizzare i giovani

su ciò che accade nelle aree
più povere del pianeta.

I giovani di oggi sono coloro che 
guideranno il mondo di domani.

Da vent’anni la mission di Junior 
Achievement Italia è ispirare bambini e 
ragazzi con programmi di formazione 
innovativi ed esperienziali, incoraggiandoli 
a seguire i loro sogni. 

Diamo loro l’opportunità di mettersi in
gioco e di sviluppare le competenze
necessarie per essere protagonisti
attivi del mondo del lavoro e di un 
cambiamento sostenibile. 

Sostieni il talento dei più giovani: 
costruisci il futuro!

Il futuro
è Junior.

+ 1 MILIONE
Studenti coinvolti
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Insegnanti coinvolti
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volontari aziendali coinvolti
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Scopri di più sul nostro
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QR-code o visita il sito
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orrei essere ricordata soprattutto come 
artista e, perché no, anche come attri-
ce»: era questo il grande desiderio che 
l’icona del cinema Gina Lollobrigida 

(Subiaco, 4 luglio 1927 - Roma, 16 gennaio 2023) 
spesso ripeteva, soprattutto negli ultimi anni della 
sua carriera. La “Lollo” (come era soprannominata 
la leggendaria attrice) è stata infatti un’artista dalle 
mille anime, dal talento eclettico. Non solo attrice 
ma anche disegnatrice, pittrice, scultrice, fotografa 
e persino cantante di grande talento (che le valse il 
ruolo di protagonista nel film “La donna più bella 
del mondo”). La mostra “I mondi di Gina”, inau-
gurata a Roma il 9 giugno, offre un prezioso itine-
rario alla scoperta degli aspetti meno noti della pa-
rabola creativa dell’ecclettica Gina. La “diva eterna” 
rivive attraverso il racconto illustrato delle fasi della 
sua carriera da attrice, che esplora anche gli altri per-
corsi artistici a cui si dedicò nel corso della sua vita. 
Dai primi anni ‘50 la Lollo diventò protagonista di 
produzioni internazionali e hollywoodiane: fu diretta 
da grandi registi italiani come Vittorio De Sica, Pie-
tro Germi, Alberto Lattuada, Carlo Lizzani, Mario 
Monicelli e Mario Soldati, e da registi stranieri come 
Vincent Sherman, John Huston, Carol Reed, King 
Vidor, Melvin Frank, Robert Z. Leonard. Sui set è 
stata a fianco di altre star come Rock Hudson, Tony 
Curtis, Yul Brynner, Anthony Quinn, Sean Connery, 

I MONDI DI GINA 
PALAZZO POLI - ROMA 
Fino all’8 ottobre 2023 

«V

ARTE E CULTURA

A cura di SANDRO NOBILI
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Burt Lancaster, Errol Flynn, Frank Sinatra, Hum-
phrey Bogart e David Niven. Con il rallentamento 
della sua carriera cinematografica ne iniziò anche 
una seconda come fotoreporter, che la portò negli 
anni ‘70 a intervistare Fidel Castro, e una terza come 
scultrice. L’attrice ha ottenuto numerosi riconosci-
menti, tra i quali un Golden Globe per il film “Torna 
a settembre”, 7 David di Donatello, 3 Nastri d’ar-
gento e una candidatura ai British Academy of Film 
and Television Arts per “Pane, amore e fantasia”, per 
non dimenticare la stella sulla Hollywood Walk of 
Fame. Questa mostra raccoglie oltre 120 scatti pro-
venienti dall’Archivio Luce-Cinecittà, dal Centro 
Sperimentale di Cinematografia e dal MuFoCo - 
Museo di Fotografia Contemporanea - e da altri ar-
chivi. Insieme alle foto sono esposti anche due abiti 
originali dell’attrice e due costumi di scena (dei film 
“Venere Imperiale” e “La donna più bella del mon-
do”), accanto ad alcuni gioielli Bulgari, maison della 
quale la Lollo è stata una delle migliori ambasciatrici. 
Tanti gli scatti della Lollo accanto ad altri grandi at-
tori e registi del Cinema - da Vittorio Gassman a 
Marcello Mastroianni, da Frank Sinatra (sul set di 
“Sacro e profano”) ad Audrey Hepburn, a Luigi Co-
mencini (sul set di “Pane, amore e gelosia”) - o con 
altri personaggi e artisti tra cui Salvador Dalí. E poi 

ancora c’è la “Lollo” in altalena, nel giardino della 
sua villa sull’Appia antica con il cane Pooch, sdraiata 
sul letto in uno dei momenti di intimità o mentre 
mangia un gelato, più seducente che mai, al Gran 
Ballo del Centenario. «La Lollo era la Lollo, nessuno 
faceva più notizia di lei» così la ricorda Rino Barillari 
il “Re dei Paparazzi”, la cui testimonianza, ricca di 
aneddoti, è riportata nel catalogo della mostra in-
sieme a quella di Stefano Dominella - Presidente 
della Maison Gattinoni Couture - che racconta, tra 
l’altro «La star aveva appena finito di girare il film 
“Venere Imperiale” interpretando il ruolo di Paolina 
Bonaparte e la Gattinoni creò per lei degli abiti da 
sera in stile impero cambiando la sua immagine. 
Quel taglio sotto il seno dette vita allo “stile Lollo-
brigida” che accompagnò la star durante tutta la sua 
straordinaria carriera». Aperta fino all’8 ottobre, la 
mostra - a cura del sottosegretario alla Cultura Lucia 
Borgonzoni e della presidente di Cinecittà Chiara 
Sbarigia - è parte di una serie di iniziative che cul-
mineranno durante la Mostra del Cinema di Venezia: 
una seconda esposizione fotografica dedicata alla 
Lollo e alla Magnani, una proiezione di un suo film 
restaurato e la presentazione di un premio dedicato 
ai giovani talenti nel campo dell’arte, della moda, 
del design e della fotografia.

11 24oreNews

Mostre



12 24oreNews

ARTE E CULTURA

el Serrone della Villa 
Reale di Monza è stata 
da poco inaugurata 
una suggestiva mostra 

dedicata a Banksy, uno dei mag-
giori esponenti della street art in-
ternazionale contemporanea, la 
cui vera identità rimane ancora 
sconosciuta. Curata da Sabina de 
Gregori la mostra che si potrà vi-
sitare fino al prossimo 5 novembre 
consente di ammirare per la prima 
volta in Italia porzioni originali di 
muri scelti come “tele” dal celebre 
artista britannico. Si tratta di tre 
straordinari pezzi intitolati “Heart 
Boy”, “Robot/Computer Boy” e 
“Season’s Greetings” e provenienti 
da collezioni private, dipinti da 

BANKSY. PAINTING WALLS
VILLA REALE DI MONZA    30 GIUGNO - 5 NOVEMBRE 2023 

A cura di  
FRANCO DÊALESSANDRO

SEASON’S 
GREETINGS, 2018. 
Vernice spray su 
muro di mattoni, 
Brentwood (UK), 
Brandler Galleries

LOVE IS IN THE AIR (FLOWER 
THROWER), 2003. Serigrafia su carta, 
London (UK), Emilia and Alessandro 
Private Collection

N
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Banksy nel 2009, nel 2010 e nel 
2018 e realizzati a Londra, nel De-
von e nel Galles. I tre mastodon-
tici muri originali pesano sei ton-
nellate e hanno come protagonisti 
tre adolescenti, rappresentanti di 
una nuova generazione che sembra 
essere da sempre la più sensibile 
alle tematiche intorno alle quali si 
muovono gli interessi dell’artista 
inglese, come la situazione clima-
tica, le disuguaglianze sociali, i mi-
granti, le guerre e i diritti dei po-
poli. Come tutte quelle preceden-
ti, anche questa esposizione non 
è stata autorizzata dall’artista. Il 
filo conduttore è l’adolescenza: i 
giovani di oggi sembrano avere a 
cuore tematiche a lungo ignorate 
dai loro genitori, dai loro nonni. 
Sono sensibili all’emergenza cli-
matica, all’inquinamento, alle di-
suguaglianze sociali, ai diritti delle 
minoranze. Non a caso, una di 
queste opere “Season’s Greetings”, 
apparsa a Port Talbot (in Galles) 
nel dicembre 2018, è stata scelta 
come immagine rappresentativa 
della mostra. Si tratta di un’ampia 
porzione di muro su cui Banksy 
ha dipinto un ragazzino con le 
braccia spalancate e la lingua tesa 
fuori dalla bocca per assaporare i 
fiocchi di neve che cadono dal cie-
lo. Fiocchi che, però, si scoprono 
essere cenere che si leva da un bi-
done della spazzatura in fiamme. 
Port Talbot è stata definita dal-
l’OMS la città più inquinata del 
Regno Unito. Oltre ai tre muri al-
cuni pezzi unici arricchiscono ul-
teriormente il percorso espositivo 
che include più di settanta opere 
originali. 

Da “artista di strada”  
ad artista in museo 
La street art ha il vantaggio di es-
sere molto diretta e immediata, 
sfrutta il potere delle immagini per 
trasmettere con potenza in tempi 
brevi un messaggio che può essere 
colto da chiunque. Da opere di 
street art, per loro stessa natura 
fruibili da tutti, quelle di Banksy 
sono oggi qualcosa di diverso. Il 
passaggio nel museo implica ne-
cessariamente che l’opera venga 
sradicata dal suo contesto originale, 
che venga dunque recintata, messa 
in una teca, trasferita, protetta, 
identificata con una targa. L’estra-
niazione dal contesto urbano lascia 
spazio alla sacralizzazione tipica 
degli oggetti di nicchia, delle opere 
d’arte intoccabili: si entra nel cir-
cuito del mercato dell’arte. “Pain-
ting Walls” consente al visitatore 
di addentrarsi nell’immaginario 
artistico di un autore che ormai 
da oltre un ventennio attraversa la 
scena culturale mondiale e che an-
che nei recenti scenari di guerra è 
intervenuto con i suoi messaggi 

artistici, mostrando ancora una 
volta la sua capacità di stare in 
mezzo al presente. Il visitatore è 
guidato lungo un percorso carat-
terizzato inizialmente da un alle-
stimento ‘scarno’ che vuole ricor-
dare gli inizi della carriera dell’ar-
tista e la prossimità che poteva ave-
re chiunque passasse davanti alle 
sue opere per la strada. Proseguen-
do si innescano i meccanismi di 
sacralizzazione che hanno trasfor-
mato i lavori di Banksy in veri e 
propri feticci: musealizzati, pro-
tetti, posti oltre un confine sempre 
più lontano dallo spettatore. «Nel-
la parte finale - ha spiegato la cu-
ratrice Sabina - vorremmo che il 
visitatore sentisse tutta la potenza 
auratica del mercato. L’esposizione 
dei tre muri originali e mastodon-
tici vuole stupire, sconcertare e sol-
levare una domanda: la vera arte 
di Banksy corrisponde forse al suo 
processo di sacralizzazione, o quei 
pochi grammi di vernice avrebbero 
avuto lo stesso impatto, se lasciati, 
tra mille altri, su muri anonimi, là 
dove erano stati impressi?». 

ROBOT COMPUTER BOY, 
2010. Vernice spray su 

muro di mattoni, 
Brentwood (UK), 

Brandler Galleries



iconico “blu Armani” 
è il colore chiave delle 
divise ufficiali EA7 
Emporio Armani che 

saranno indossate dagli atleti az-
zurri ai Giochi Olimpici e Parao-
limpici di Parigi 2024. Le uniformi 
sono state svelate da Giorgio Arma-
ni al termine della sfilata di pre-
sentazione della Collezione Empo-
rio Armani Uomo Primavera/Estate 
2024, andata in scena in giugno du-
rante la Settimana della Moda Uo-
mo di Milano. Sei atleti olimpici e 
sei atleti paralimpici delle diverse 
discipline che parteciperanno ai 
Giochi, tra cui Paola Egonu, Bebe 
Vio e Daniele Lavia, hanno sfilato 
con la bandiera tricolore sulla pas-
serella dell’Armani/Teatro, indos-
sando i capi creati appositamente 
per l’evento sportivo più importante 
del quadriennio olimpico e para-
limpico. Il guardaroba, realizzato 
nell’elegante e identificativo ‘blu 

Armani’, comprende l’iconica tuta 
da podio con la grande scritta ‘W 
Italia’ posizionata sul davanti della 
felpa, le cui singole lettere sono 
patch di raso cuciti con filo a con-
trasto. All’interno del colletto delle 
polo e delle t-shirt è riportato l’ini-
zio dell’Inno nazionale, mentre l’in-
tera prima strofa è stampata all’in-
terno delle giacche. Il guardaroba 
è completato da trolley, borse e zai-
ni, cappellini e sneaker. «Il mio so-
dalizio con il CONI e il CIP - ha di-
chiarato Giorgio Armani - è nato 
nel 2012 e continua con reciproca 
soddisfazione. Trovo sempre stimo-
lante cercare nuove soluzioni per 
le uniformi degli atleti, che devono 
fondere eleganza dello stile e pra-
ticità d’uso. Per L’Italia Team a Pa-
rigi ho creato capi funzionali ma 
eleganti, pensati per contraddistin-
guere la squadra e per trasmettere 
ai nostri atleti un forte senso di ap-
partenenza». Giorgio Armani fir-

merà anche la divisa ufficiale che 
gli atleti indosseranno in occasione 
della cerimonia di apertura dei Gio-
chi Olimpici che si svolgerà lungo 
la Senna il 26 luglio 2024 e quella 
dei Giochi Paralimpici che avrà luo-
go il 28 agosto in Place de la Con-
corde. La collaborazione dello sti-
lista con il CONI (Comitato Olim-
pico Nazionale Italiano) e il CIP 
(Comitato Italiano Paralimpico) 
continuerà fino ai Giochi Olimpici 
e Paralimpici invernali di Milano 
Cortina 2026. Precedentemente, 
Giorgio Armani ha vestito gli atleti 
alle Olimpiadi e Paralimpiadi estive 
di Londra 2012, Rio 2016, Tokyo 
2020 e quelle invernali di Sochi 
2014, Pyeongchang 2018, Pechino 
2022. Si ispira ai capi indossati dal-
l’Italia Team a Parigi la collezione 
speciale dedicata, disponibile in 
selezionati punti vendita Emporio 
Armani, nei multi-brand e online a 
partire da aprile 2024.

L’
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A cura di ALDO MARTINI

GIORGIO 
ARMANI 
SVELA        
LE DIVISE 
DEGLI 
AZZURRI 
AI GIOCHI 
OLIMPICI DI 
PARIGI 2024 
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Non parliamo delle classiche righe, ma dello stile mari-
nière a tutto tondo. Sappiamo bene che questo non è un 
trend passeggero. Si tratta solo dell’ennesimo ritorno di 
un grande classico senza tempo, amatissimo fin dal suo 
esordio dalle celeb set e osannato da alcuni dei più gran-
di stilisti della storia. 

A cura di PATRIZIA COLOMBO
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COLORE

Emilio Pucci

Gucci

Chanel

Loro Piana

Issey Miyake

Gli abiti dell’estate si tingono di tante sfuma-
ture dell’arcobaleno, dando vita ad un vero e 
proprio tripudio di colori. I giochi da spiaggia 
degli anni ‘70-’80 rimangono un must a cui 
non si può rinunciare per sentirsi veramente 
in vacanza, ecco quindi arrivare in soccorso 
le maison che hanno creato la versione deluxe 
dei giochi più divertenti.

A cura di PATRIZIA COLOMBO

Gucci
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DF18+ 
THE ORIGINAL SERUM 
Trattamento antietà 
Questo elisir miracoloso 
contiene un mix esclusivo 
di estratti ad alta tecnolo-
gia per idratare, levigare 
e attivare tutte le risposte 
cutanee che portano alla 
giovinezza della pelle per 
risultati visibili a qualsiasi 
età. Migliora l’idratazione, 
il tono, l’elasticità della 
pelle e l’energia delle cel-
lule. Idrata la pelle e la di-
fende contro gli effetti di 
stress, invecchiamento e 
inquinamento.

BOND NO 9 - NYC 
SCENT OF PEACE 
Eau de Parfum 
Un profumo frizzante e 
fresco per i nostri sogni. 
Per gli uomini e donne, un 
mix di fiori scintillanti e 
agrumi, bilanciate da una 
distensione legnosa-mu-
schiata. Un “super-quar-
tiere” dai confini fluttuan-
ti, che aleggia sull’intera 
città e la sovrasta, un con-
cetto, un’atmosfera, più 
che un luogo fisico, in cui 
ognuno di noi vorrebbe 
abitare, un luogo di sogno 
chiamato pace. 

DIOR 
LE BAUME 
Balsamo mani labbra corpo 
Con Le Baume, Dior reinventa un gesto skincare essenziale in 
un formato da viaggio, dando vita a un balsamo rivitalizzante 
multiuso da usare per riparare le zone più secche di mani, lab-
bra e corpo. La sua texture sensoriale, riconfortante e avvol-
gente regala una sensazione di balsamo lenitivo, idratante e 
nutriente insieme, composto per il 95% da ingredienti di ori-
gine naturale. 
 

CLARINS 
BODY FIT 
Trattamento anticellulite 
Questa crema riduce la vi-
sibilità dei cuscinetti, affi-
na, rimodella immediata-
mente e ridisegna la silho-
uette. Body Fit agisce sui 
tre tipi di cellule cutanee 
che causano la cellulite 
(adipociti che producono 
fibre, che bruciano il gras-
so e che lo accumulano) 
per tonificare, rassodare e 
definire ad ogni applica-
zione. La texture ultra-fre-
sca garantisce un effetto 
lifting immediato. 
 

INSTITUT ESTHEDERM 
ADAPTASUN - PELLE SENSIBILE 
Protezione Solare in Latte 
Una lozione per il corpo che attiva l’abbronzatura naturale, otti-
mizza la protezione cellulare e previene il fotoinvecchiamento 
grazie alla tecnologia brevettata ‘Global Cellular Protection’. Attiva, 
sublima e intensifica il colorito della pelle chiara e delicata che si 
abbronza difficilmente. La pelle sensibile ritrova, con moderazione, 
il piacere del sole, minimizzando i rischi di reazione cutanea. 

Benvenuta Estate! 
Durante questa 
magnifica stagione è 
bellissimo godersi il 
sole e progettare le 
vacanze. C’è chi 
sceglie la tintarella e 
c’è chi non ama 
molto stare al sole, 
bisogna tuttavia 
tener presente che il 
riverbero della luce 
arriva alla tua pelle 
anche senza la 
diretta esposizione ai 
raggi solari. Ti 
aspetto per 
consigliarti come 
ottenere la tintarella 
che desideri con 
l’aiuto della beauty 
routine più adatta al 
tuo tipo di pelle.
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rede della già bellissima “11” questa nuo-
va DB12, se posso, è ancora più bella! Non 
passa certo inosservata, ma non per ele-
menti di design vistosi o esageratamente 

caratterizzati… Non passa inosservata per le sue linee 
fluide, muscolose quanto basta, per la sua vista laterale 
elegante e sinuosa e i suoi numerosi dettagli fatti di 
un design sofisticato. La carrozzeria, molto aerodina-
mica, come d’abitudine in casa Aston Martin, sembra 
scolpita dal vento, troviamo un cofano motore lungo, 

A cura di LUCA MEDICI 
www.my-home.biz

ASTON MARTIN DB12 

ELA SUPER TOURER 
DA 680 CV
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ben raccordato con la linea 
del parabrezza e, per finire, 
un padiglione posteriore 
che sottolinea i profili 
dell’abitacolo che si armo-
nizza in modo eccellente 
con la coda. La sua concor-
rente diretta, la Ferrari Roma, è un altro esempio di 
stile, la gara è complicata, i modelli mettono in gioco 
il meglio del Made in Italy con il meglio del British 
Style. La DB12 monta un sofisticato motore V8 4 litri 
biturbo da ben 680 cavalli che regala uno 0-100 in 
soli 3,6 secondi. La guida risulta precisa, divertente 
e sicura in ogni situazione. L’inserimento in curva è 
millimetrico, i cambi di corsia avvengono in modo di-
namico e le reazioni sono sempre prevedibili. Questa 
2+2 ha una scocca in alluminio adesso del 7% più 
rigida, ma non solo, grazie alle carreggiate allargate, 
alle sospensioni a doppio braccio trasversale con mul-
tilink e ammortizzatori intelligenti adattivi con tec-
nologia Skyhook, la sicurezza è sempre di altissimo 
livello. Il cambio, un automatico ZF a otto marce, ra-
pido e preciso, abbinato al differenziale posteriore 
elettronico e ai bellissimi cerchi in lega leggera da 
21 pollici con pneumatici a mescola su misura con 
riduzione della rumorosità, assicurano viaggi rilassanti 
dove l’unico, bellissimo, suono percepito, è la poderosa 
melodia sprigionata dal V8 sotto al cofano. Entrando 
nell’abitacolo troviamo un sontuoso, ma moderno ar-

redamento, fatto di classe 
e tecnologia, un connubio 
perfetto fra elementi hi-
tech e tradizione inglese. 
Bellissimi i sedili e le fini-
ture in pelle, tutto cucito 
rigorosamente a mano, bel-

lissimi gli inserti di carbonio e legno, il mix è sontuoso, 
ma si percepiscono i dettagli artigianali, tipici della 
casa di Gaydon. I gruppi ottici a Led, il layout del 
cruscotto orientato sul guidatore, i numerosi tasti sul 
tunnel distribuiti in modo ergonomico e il sistema di 
infotainment di ultima generazione, studiato dalla ca-
sa, integrato e connesso tramite una app dedicata, de-
notano una certa cura che non solo passa attraverso 
i materiali e alla qualità costruttiva (eccellente), ma 
anche e soprattutto sotto un profilo di tecnologia ab-
binata ad un’ergonomia che mette al centro del pro-
getto il piacere di guida. Ultima nota, i freni, che pre-
vedono dischi anteriori da 400 mm di diametro e po-
steriori da 360 mm sono capaci di arrestare la vettura 
in spazi brevi. Volendo è possibile scegliere, come 
optional, i dischi freni carboceramici, di peso note-
volmente inferiore, per un risparmio di peso che tocca 
i 27 chili. Stiamo parlando di un’eccellenza nel settore 
dell’automotive, uno dei modelli più iconici del seg-
mento, una nuova versione capace di coniugare ele-
ganza e stile, ma anche potenza e piacere di guida, 
restando fedele a se stessa e alla tradizione. 
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iunge quest’anno alla X edizione la celebre 
regata che si terrà in autunno nelle acque 
dell’affascinante laguna di Venezia. Il via 
alla “Venice Hospitality Challenge”, riser-

vata come sempre ai soli Maxi Yacht, verrà dato alle 
13.30 di sabato 14 ottobre. Come in passato il top di 
skipper ed equipaggi si contenderanno il “cappello 
del Doge” che sarà realizzato da un noto maestro ve-
traio di Murano. L’evento è un’occasione preziosa per 
gli appassionati di vela ma anche per chiunque vorrà 
concedersi ancora una vacanza subito dopo l’estate. 
Nata da un’intuizione di Mirko Sguario, presidente 
dello Yacht Club Venezia e patron della manifesta-

zione, questa competizione vanta una prerogativa uni-
ca: è l’unica regata al mondo che si svolge interamente 
in un circuito cittadino dando vita a uno spettacolo 
inimitabile con magnifiche imbarcazioni impegnate 
a pochi metri dagli spettatori sulle rive del bacino di 
San Marco. Il campo di gara è ben visibile e il pub-
blico potrà assistere alla manifestazione direttamente 
da Piazza San Marco, a pochi metri dai regatanti, ed 
è uno spettacolo davvero unico. La nota regata gira 
la boa dei suoi primi dieci anni sull’onda di un suc-
cesso sempre crescente grazie alla sua formula che 
prevede una felice sintesi fra lo spirito marinaro ve-
neziano e l’impegno nel testimoniare sportivamente 

G

Per celebrare il decennale della manifestazione sono in 
programma eventi speciali tra cui una mostra che sarà 
allestita a Palazzo Vittoria alle Zattere e che ripercorrerà 
la storia del Venice Hospitality Challenge. Saranno esposti 
l’elenco di tutti i vincitori, premi, poster, storie e memo-
rabilia di partecipanti e vincitori delle edizioni passate 
consentiranno ai visitatori di ripercorrere questi dieci 
anni di gare. La mostra sarà inaugurata il 29 settembre 
con apertura al pubblico dal 30 settembre al 15 ottobre.

La mostra del decennale  
e altri eventi

24 24oreNews

VENICE HOSPITALITY  
CHALLENGE: 
DIECI ANNI SULL’ONDA  
DEL SUCCESSO 
A cura di MOMI SYMON
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l’ospitalità d’eccellenza della Serenissima. Sport, li-
festyle e luxury - con un tocco di glamour - sono i 
mondi di riferimento di questa competizione che vedrà 
partecipare Maxi Yacht che hanno firmato pagine in-
dimenticabili nella storia della vela abbinati ad al-
trettante famose realtà dell’alta hôtellerie veneziana, 
al suo fianco sin dalla prima edizione. Confermata an-
che quest’anno la partecipazione dei più importanti 
Hotel 5 stelle, tra cui Hotel Danieli, Hotel Excelsior, 
The Gritti Palace, Londra Palace, JW Mariott, Palazzina 
Grassi, Violino d’Oro e Alajmo Ristorante Quadri, pre 
citane solo alcuni. L’evento, che fa parte degli eventi 
ufficiali dell’Autunno Veneziano, beneficia dei main 
partner Vela Spa e Salone Nautico Venezia. Non poteva 
mancare anche in questa edizione il tema della soste-
nibilità ambientale. In sintonia con il tema centrale 
del Salone Nautico, Venice Hospitality Challenge con-
ferma il suo impegno ambientale con la fornitura agli 
equipaggi di indumenti realizzati da Mureadritta ot-
tenuti dal riciclaggio delle bottiglie di plastica: una 
scelta perfettamente in linea con quanto il Comune 
di Venezia si sta prefiggendo per diffondere messaggi 
di eco-sostenibilità a livello mondiale.

Lo Yacht Club Venezia (YCV) è affiliato alla Federazione Ita-
liana Vela e si occupa principalmente di diffondere l’arte 
marinaresca, la didattica e la formazione sportiva anche 
mediante l’organizzazione di eventi velici e di valorizzazione 
della tradizione veneziana. Dal 2019 è centro di avviamento 
allo sport del CONI. Mirko Sguario, il suo Presidente Fon-
datore, da oltre 20 anni è noto nel mondo della vela per 
aver dato vita a regate originalissime rivolte al pubblico più 
variegato, con lo scopo di promuovere questo nobile sport, 
accanto all’immagine di Venezia nel mondo. Lo YCV è di-
ventato, nel tempo, un punto di riferimento in città non 
solo per velisti in erba o esperti, ma anche luogo di passag-
gio di diportisti da ogni parte del mondo, spazio per con-
vegni, punto di scambio di idee e fucina di nuovi eventi.

Yacht Club Venezia



ROBERT DOISNEAU 
Museo Diocesano Carlo Maria Martini | Fino al 15 ottobre 2023 

La mostra, a cura di Gabriel Bauret, ripercorre la 
vicenda creativa del grande artista francese, Robert 
Doisneau (1912-1994), uno dei più importanti fo-
tografi del Novecento. Attraverso 130 immagini 
in bianco e nero, tutte provenienti dalla collezione 
dell’Atelier Robert Doisneau a Montrouge, nel-
l’immediata periferia sud di Parigi, la mostra rac-
conta oltre cinquant’anni di carriera di Robert Doi-
sneau, considerato, insieme a Henri Cartier-Bres-
son, uno dei padri della fotografia umanista fran-
cese e del fotogiornalismo di strada. Il percorso 
espositivo, diviso per sezioni, analizza i suoi temi 
più ricorrenti e riconoscibili, dalla guerra alla li-

berazione, il lavoro, l’amore, i giochi dei bambini, il tempo libero, la musica, la 
moda, sapendo tradurre i gesti, i desideri e le emozioni dell’umanità tra gli anni 
Trenta e gli anni Sessanta. 
www.chiostrisanteustorgio.it

UNA COLLEZIONE INATTESA. 
VIAGGIO NEL CONTEMPORANEO TRA PITTURA E SCULTURA 
Gallerie d’Italia | Fino al 22 Ottobre 2023 
Il nuovo allestimento temporaneo a cura di Luca Massimo Barbero, curatore associato delle collezioni 
di arte moderna e contemporanea di banca Intesa Sanpaolo, include oltre 70 opere contemporanee, 
molte delle quali mai esposte prima. Si tratta di opere pittoriche e scultoree di alcuni dei più grandi 
artisti del ‘900, come gli italiani Lucio Fontana, Fausto Melotti, Arturo Martini, Marino Marini, 
Giacomo Manzù, Piero Manzoni, Alberto Burri, Toti Scajola e Enrico Castellani o stranieri come Sol 
LeWitt e Robert Ryman maestro del minimalismo americano. In esposizione anche opere di artisti 
emblematici come Carla Accardi, Giulio Turcato, Antonio Sanfilippo, Corrado Cagli, Pietro Consagra 
e di altri artisti - tra cui Bice Lazzari, Mario Nigro, Roman Opalka - che, partendo dall’astrazione 
classica, arrivano al secondo dopoguerra con una pittura sempre più minimale. 
gallerieditalia.com/it 

MARIO NIGRO. OPERE 1947-1992 
Palazzo Reale | Dal 14 Luglio al 17 Settembre 2023 
Apre il 14 luglio nelle sedi di Palazzo Reale (fino 
al 17 settembre) e del Museo del Novecento (fino 
al 5 novembre) la più ampia rassegna mai dedicata 
all’artista toscano Mario Nigro (Pistoia, 1917 - Li-
vorno, 1992). In esposizione oltre centoquaranta 
opere dal 1947 sino all’ultima del 1992 tra dipinti, 
lavori tridimensionali, su carta e una vasta sele-
zione di documenti. La mostra, a cura di Antonella 
Soldaini e Elena Tettamanti, segna i diversi mo-
menti del linguaggio artistico di Nigro: da una at-
titudine sperimentale a partire dagli anni Quaranta 
a un deciso orientamento verso le strutture com-
positive astratte e geometriche. Le opere dell’artista suggeriscono un orizzonte narrativo ri-
corrente basato sul “ritmo”, le “forme” e il “tempo”, frutto di una visione in cui la conoscenza 
della musica e del sapere scientifico hanno un’influenza determinante. 
www.palazzorealemilano.itREVERSING THE EYE. 

FOTOGRAFIA, FILM E VIDEO 
 NEGLI ANNI DELL’ARTE POVERA 
Triennale Milano | Fino al 3 Settembre 2023 
La mostra, prodotta in collaborazione con 
Jeu de Paume e LE BAL, esplora la relazione 
che, tra gli anni ‘60 e i primi anni ‘70, una 
parte delle avanguardie italiane ha intratte-
nuto con l’immagine meccanica, la fotografia, 
il film, il video. L’obiettivo della mostra non 
è dare conto di tutte le avanguardie presenti 
in Italia in quell’epoca, ma concentrarsi sulla 
scena dell’arte povera, come la definì il critico 
Germano Celant nel 1967. Oltre ai protago-
nisti del movimento, la mostra dà spazio al-
l’opera di altri artisti, in particolare fotografi 
come Mario Cresci, Luigi Ghirri, Mimmo Jo-
dice, Ugo Mulas, che esposero con loro o da 
cui furono influenzati in maniera determi-
nante. L’esposizione, il cui titolo riprende 
quello dell’opera di Giuseppe Penone del 
1970, si articola in un percorso cronologico 
ed è attraversata da 4 filoni tematici: Corpo, 
Esperienza, Immagine e Teatro. 
www.triennale.org 
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       La nuova stagione del Piermarini 
l Piermarini è arrivato il tempo di una 
nuova stagione. “Emozione Scala” è il 
titolo scelto per la Stagione musicale 
2023/24 del Teatro alla Scala. La nuova 

programmazione è stata presentata il 29 maggio nel 
ridotto dei palchi “Arturo Toscanini”, alla presenza 
del sovrintendete Dominique Meyer, del M° Riccardo 
Chailly e del direttore del corpo di ballo Manuel Le-
gris. Tra i presenti, a rappresentare le istituzioni 

lombarde, Attilio Fontana, Beppe Sala e gli Assessori 
alla Cultura Francesca Caruso e Tommaso Sacchi. 
“Don Carlo” diretto da Riccardo Chailly - nella ver-
sione italiana in quattro atti scritta da Verdi per la 
Scala - con la regia di Lluis Pasqual aprirà il 7 di-
cembre una ricca stagione che prevede più di 250 
spettacoli destinati a un pubblico ampio e diversi-
ficato. Sarà “una stagione di grandi direttori”: così 
il sovrintendente Dominique Meyer ha definito la 
prossima stagione. 

EMOZIONE SCALA
A cura di RAMTIN GHAZAVI

A

Sotto: il maestro Riccardo Chailly; in basso da 
sinistra: il Coro di Voci Bianche dell’Accademia;  

il Direttore Musicale dei Berliner Philharmoniker, 
Kirill Petrenko e Manuel Legris con i ballerini
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L’OPERA 
Il repertorio italiano, Verdi e il Centenario pucciniano 
La Stagione d’Opera 2023/24 del Piermarini si com-
pone di 14 spettacoli, 10 dei quali sono nuove pro-
duzioni. Il repertorio italiano è al centro della pro-
grammazione, a cominciare dal solenne titolo inau-
gurale, “Don Carlo”. Seguono la nuova produzione 
di “Simon Boccanegra” diretta da Lorenzo Viotti con 
la regia di Daniele Abbado, ma anche le riprese di 
“Pagliacci” e “Cavalleria rusticana” nell’ormai storico 
allestimento di Mario Martone con Giampaolo Bisanti 
sul podio, e di “Don Pasquale” nella produzione di 
Davide Livermore ambientata a Cinecittà, diretta da 
Evelino Pidò. Nel 2024 ricorre il centenario della 
scomparsa di Giacomo Puccini: il Piermarini lo ce-
lebra con nuove produzioni de “La rondine”, che man-
cava dal 1994 e sarà diretta dal M° Chailly per la 

regia di Irina Brook, e di “Turandot”, diretta da Daniel 
Harding per la regia di Livermore. La nuova produ-
zione di “Guillaume Tell” per la prima volta alla Scala 
nella versione originale francese con Michele Mariotti 
sul podio e il debutto scaligero di Chiara Muti alla 
regia segna il ritorno al Piermarini del Rossini serio: 
un percorso che proseguirà negli anni a venire. Il 
“Tell” mancava dalla Scala dall’Inaugurazione della 
Stagione 1988/89 con Riccardo Muti e Luca Ronconi. 
Tra i nuovi allestimenti troveremo anche “Medée” di 
Luigi Cherubini, diretta da Michele Gamba e la regia 
di Damiano Micheletto. Come pure nuovi saranno “Il 
cappello di paglia di Firenze” di Nino Rota, diretto 
da Donato Renzetti. Per il filone barocco che la Scala 
continua a seguire, vedremo “L’Orontea” di Antonio 
Cesti, con Giovanni Antonini sul podio e la regia di 
Robert Carsen. 

Il repertorio internazionale e la nuova produzione 
del Ring des Nibelungen 
Al nuovo slancio nell’affrontare nella sua completezza 
la tradizione italiana fa da contraltare una programma-
zione ricca di debutti al massimo livello sul repertorio 
europeo, a conferma di una vocazione internazionale 
del Teatro alla Scala che risale ad Arturo Toscanini. Si 
comincia con “Die Entführung aus dem Serail” di Mo-
zart nell’intramontabile regia di Giorgio Strehler con 
cui debutta sul podio scaligero Thomas Guggeis, uno 
dei più brillanti direttori dell’ultima generazione. Dop-
pio debutto per il ritorno alla Scala dopo 44 anni di 
“Werther” di Massenet: sul podio Alain Altinoglu, il 
direttore musicale della Monnaie di Bruxelles, con la 
regia di Christof Loy. La Scala accoglie poi per la prima 
volta il Direttore Musicale dei Berliner Philharmoniker, 
Kirill Petrenko, impegnato in “Der Rosenkavalier” di 
Strauss nello storico allestimento di Harry Kupfer. In-
fine, con “Das Rheingold” di Richard Wagner il Teatro 
alla Scala intraprende dopo dieci anni una nuova pro-
duzione, affidata alla regia di David McVicar, di “Der 
Ring des Nibelungen”, l’impresa più ambiziosa per un 
teatro d’opera. Sul podio Christian Thielemann, uno 
dei massimi interpreti wagneriani di oggi, che torna 
così con un importante progetto in Italia. 
 
IL BALLETTO 
La Stagione pensata dal Direttore Manuel Legris si 
compone di 8 titoli che spaziano dai classici ottocen-
teschi come “Coppélia” nella nuova veste firmata da 
Alexei Ratmansky in apertura e “La bayadère” se-
condo Nureyev ai grandi titoli del Novecento, dalla 
“Histoire de Manon” di MacMillan alla “Dame aux 
camélias” di Neumeier e a lavori di Robbins e Ba-
lanchine, fino alla ripresa di “Madina” di Mauro Bi-
gonzetti e Fabio Vacchi. Sul versante contemporaneo 
si punta anche sui nomi nuovi di Garrett Smith, Sol 
León e Paul Lightfoot, Simone Valastro. 
 
I CONCERTI 
Accanto a 14 titoli d’opera e 8 di balletto si confer-
mano tutti i cicli concertistici (sinfonica, orchestre 
ospiti, recital di canto e pianoforte). Tre importanti 
segnalazioni: a gennaio 2024 il ritorno di Riccardo 
Muti con la Chicago Symphony Orchestra; il M° Chail-
ly dirigerà a settembre i maestosi “Gurre-Lieder” di 
Arnold Schönberg e il 29 novembre 2024, nel cente-
nario della morte di Puccini, il Coro di Voci Bianche 
dell’Accademia, con i divi della lirica Jonas Kaufmann 
e Anna Netrebko. 



S I  R A C C O N T A  
MILANO

30 24oreNews

oca-Cola conferma l’im-
pegno per la valorizzazio-
ne delle diversità e del-
l’inclusione. È tornata 

anche quest’anno al fianco di Mi-
lano Pride in qualità di partner uf-
ficiale e a sostenere il Rainbow So-
cial Fund, il fondo istituito dal CIG 
Arcigay Milano per promuovere 
progetti di solidarietà in ambito so-
ciale per la comunità LGBTQIA+ 
e non solo, 365 giorni all’anno. Il 
24 giugno Coca-Cola ha sfilato nuo-
vamente alla parata di Milano 
unendo la propria voce al popolo 
del Pride per celebrare l’amore nel-
le sue mille sfaccettature e colori e 
per ribadire l’importanza dell’unio-
ne e della condivisione. È solo stan-
do insieme, infatti, accogliendo le 
differenze e valorizzando l’identità 
di ciascuno che possiamo puntare 
a liberare nuove energie per una 
società più coesa e inclusiva. A par-
tire dall’azienda stessa: i presup-
posti per l’assunzione, l’impiego, 
la formazione, il trattamento retri-

butivo e l’avanzamento di carriera 
delle oltre 2.000 persone che lavo-
rano in Coca Cola tra uffici, stabi-
limenti e forza vendita, sono sola-
mente le competenze, i risultati e 
l’esperienza. Coca-Cola ha infatti 
scelto quest’anno di ricreare un ar-
cobaleno grazie a delle magliette 
colorate e il claim “I am #partof-
therainbow”. Ogni maglietta indi-
cava con il proprio colore che sono 
proprio le nostre differenze e pecu-
liarità, in armonia con quelle degli 
altri, a renderci speciali. Così come 
i diversi colori combinandosi in-

sieme danno vita all’arcobaleno, 
allo stesso modo occasioni come il 
Pride sono il momento ideale per 
ribadire il proprio sostegno alla co-
munità LGBTQIA+, alle diversità 
e ad una cultura in cui tutti possano 
sempre essere sé stessi, liberi da 
paure o pregiudizi. Coca-Cola ha 
accompagnato con il proprio carro 
la parata del Pride, con i dipendenti 
e tutti coloro che si sono uniti lungo 
il percorso, in un momento di festa. 
Il colorato truck elettrico Volvo 
Trucks è stato il palcoscenico di un 
vero e proprio spettacolo, con mu-
sica e DJ set in compagnia di Mi-
xelle (Michelle Masullo), Goedi e 
Turbojazz. A partire dalle 15.00 so-
no saliti sul carro anche due ospiti 
di eccezione, la DJ Jo Squillo, che 
è tornata con la sua inconfondibile 
carica al Pride dopo il successo del-
lo scorso anno sempre sul truck Co-
ca-Cola, e Dargen D’Amico, travol-
gendo tutti con la loro energia e po-
sitività. Coca-Cola è stata e sarà 
presente al Pride 2023 anche nelle 
piazze di altre città italiane.

C

“I AM #PARTOFTHERAINBOW”
L’ARCOBALENO COCA-COLA SFILA AL MILANO PRIDE
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n luogo di incontri, rela-
zioni e convivialità: que-
sto è ciò che si propone 
di essere il nuovo spazio 

che verrà allestito a partire da set-
tembre in Via Larga, presso lo sto-
rico teatro lirico meneghino dedi-
cato a Giorgio Gaber. Il progetto sar-
toriale di interior design ha la firma 
di Alessia Garibaldi (Garibaldi Ar-
chitects). La mission è quella di 
“vestire” lo spazio del foyer non so-
lo come una caffetteria legata al-
l’attività del teatro, ma come un luo-
go con una sua propria identità di 
salotto culturale all’interno del qua-
le riecheggiano i famosi caffè pari-
gini degli artisti della Ville Lumiere 
e anche di caffè storici come il bar 
Jamaica di Brera. Come spazio si è 
scelto quello della sala prove dei 
cantanti lirici, uno spazio molto am-
pio e voluminoso che fino a poco fa 
era del tutto vuoto. Il salone del Li-
rico, che oggi brilla nel lusso di-

screto del design colto, dove i colori 
dei tessuti si esaltano, ricordando 
le sfumature rosate dei marmi, le 
strutture disegnate nella luce, l’ef-
ficacia artistica delle modanature, 
verrà aperto agli ospiti non solo in 
occasione degli spettacoli in calen-
dario, ma anche durante la settima-
na dal pomeriggio fino a sera inol-
trata e, appunto, anche di mattina. 
Nasce così l’idea di far realizzare 
un’isola centrale come le panche 
che si trovavano nelle stazioni o nei 
grandi alberghi, per distribuire le 
sedute e i tavolini da caffè rigoro-
samente neri. Il tema colore è de-
rivato dal pavimento a riquadri ori-
ginali, in palladiana bianca e nera. 
Il colore all’interno del progetto si 
declina in numerosi arredi scultorei 
ammorbiditi dal velluto, come le 
poltroncine a righe o i rombi della 
madia, mentre gli archi di luce e il 
verde giocano sul concetto di panca 
nel giardino. 

U

NASCE A MILANO 
UN NUOVO “CAFFÈ LETTERARIO” 
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IL TEATRO 
Progettato da Giuseppe 
Piermarini, come il Teatro 
alla Scala, dopo la 
distruzione del Teatro Regio 
Ducale, il Lirico è uno dei più 
antichi della città. Venne 
inaugurato nel 1779 (era 
noto al tempo come 
“Cannobiana” perché 
nell’area delle scuole 
fondate da Paolo da 
Cannobio) e raggiunse 
l’apice del successo quando 
fu scelto nel 1832 da 
Donizetti per la prima 
dell’Elisir d’amore e, dopo un 
periodo di declino, venne 
restaurato dall’editore 
musicale Edoardo Sonzogno 
che lo nominò Teatro Lirico 
Internazionale. Di proprietà 
del Comune di Milano dal 
1926, è stato ricostruito da 
Antonio Cassi Maselli dopo 
un grave incendio: oltre ad 
aver ospitato per quasi due 
decenni gli spettacoli della 
Scala, chiusa per la 
ricostruzione post-bellica, e 
poi quelli del Piccolo Grassi e 
di Strehler, serrò le porte per 
motivi finanziari alla fine 
degli anni Novanta. La 
struttura ha rialzato il sipario 
a fine 2021. Con una dedica 
nel nome al mitico 
cantautore Giorgio Gaber.
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BLANCO 
Martedì 4 Luglio: Stadio Olimpico (RM) 
Giovedì 20 Luglio: Stadio San Siro (MI) 
Il giovane cantautore bresciano ripercorrerà nei suoi 
live i brani che lo hanno reso celebre e quelli del nuovo 
album “Innamorato”, in cui è inserito anche il duetto 
con Mina. 
 
LUCIANO LIGABUE 
Mercoledì 5 Luglio: Stadio San Siro (MI) 
Venerdì 14 Luglio: Stadio Olimpico (RM) 
“Dedicato a noi” è il titolo del nuovo album di inediti 
di Ligabue che uscirà a settembre, a tre anni dal suo 
ultimo lavoro discografico, anticipato in radio dal sin-
golo “Riderai”. 
 
POOH 
Giovedì 6 Luglio: Stadio San Siro (MI) 
Sabato 15 Luglio: Stadio Olimpico (RM) 
I Pooh tornano ancora una volta insieme e saranno 
protagonisti di due concerti imperdibili e per riab-
bracciare il pubblico e rivivere oltre 50 anni di storia 
attraverso la musica. 
 
ULTIMO 
Venerdì 7 + 8+10 Luglio: Stadio Olimpico (RM) 
Lunedì 17 + 18 Luglio: Stadio San Siro (MI) 
Dopo la recente collaborazione con Ed Sheeran e la 
pubblicazione del nuovo singolo “Vieni nel mio cuo-
re”, Ultimo è tornato a cantare live, e conclude il suo 
tour con 4 date a Roma e a Milano. 

RITA PAVONE 
Domenica 9 luglio: Castello Sforzesco (MI) 
Il concerto “Un piede nel passato e lo sguardo dritto e aperto 
nel futuro” celebra i 60 anni di carriera di Rita Pavone. L’artista 
ha venduto oltre 50 milioni di dischi a livello planetario. 
 
IRON MAIDEN (16:00) 
Sabato 15 Luglio: Ippodromo Snai - San Siro (MI) 
Unica data italiana del tour europeo della band che eseguirà pezzi 
dell’ultimo album ‘Senjutsu’ insieme a brani estratti dall’iconico 
album del 1986 ‘Somewhere In Time’ e ai grandi classici. 
 

IGGY POP 
Lunedì 17 Luglio: Teatro degli Arcimboldi (MI) 
La leggenda del rock torna a Milano dopo 10 anni: riconosciuto 
come uno degli artisti più dinamici di tutti i tempi, Iggy Pop ha 
costruito una carriera leggendaria, piena di consensi. 
 
ALEX BRITTI 
Mercoledì 26 Luglio: Castello Sforzesco (MI) 
Il cantante romano porta in scena un live coinvolgente frutto di 
lungo lavoro, anello di congiunzione tra passato e presente della 
sua storia musicale, ove esibirà brani nuovi e vecchi successi. 

I N  C O N C E R T O
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ROMA
GUÈ PEQUENO 
Lunedì 10 Luglio: Ippodromo Snai - San Siro (MI) 
Domenica 16 Luglio: Parco della Musica - Cavea (RM) 
I concerti di Milano e Roma saranno l’occasione per 
ascoltare dal vivo le canzoni del nuovo album di Guè, 
“Madreperla” è l’ottavo album in studio del rapper 
milanese. 
 
PINGUINI TATTICI NUCLEARI 
Martedì 11 +12 Luglio: Stadio San Siro (MI) 
Domenica 23 +24 Luglio: Stadio Olimpico (RM) 
Dal 7 luglio la band bergamasca indie rock tornerà 
con un nuovo tour questa estate nei principali stadi 
italiani. In programma 4 date per 4 concerti a Milano 
e a Roma. 
 
MÅNESKIN 
Giovedì 20 + 21 Luglio: Stadio Olimpico (RM) 
Lunedì 24 + 25 Luglio: Stadio San Siro (MI) 
Dopo un 2022 strepitoso, continua il periodo d’oro 
dei Måneskin che hanno annunciato da poco il Rush! 
World Tour con cui faranno tappa in Giappone, Canada 
e Stati Uniti da settembre. 
 
CARMEN CONSOLI - ELVIS COSTELLO 
Lunedì 28 agosto: Parco della Musica - Cavea (RM) 
Giovedì 31 Agosto: Castello Sforzesco (MI) 
Carmen Consoli e uno dei miti della musica, Elvis Co-
stello, si uniscono in tour. Il live sarà un viaggio at-
traverso le tappe delle loro straordinarie carriere ricche 
di successi e metamorfosi.

LAZZA 
Lunedì 3 Luglio: Rock in Roma (RM) 
Lazza, secondo posto alla 73esima edizione del Festival di San-
remo che gli ha dato l’occasione di far crescere una fanbase 
già molto fedele e affezionata ai progetti musicali dell’artista. 
 

GIGI D’ALESSIO 
Sabato 8 Luglio: Parco della Musica - Cavea (RM) 
“Dove c’è il sole tour” è la nuova tournée dell’artista napoletano, 
che si esibirà nelle arene estive con le sue canzoni più amate, 
in una scaletta che racchiude oltre 30 anni di successi. 

LUGLIO-AGOSTO 2023 • ORE 21
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tatue antiche, arazzi personalizzati e suite da 
“Mille e una notte”: ha aperto a Roma il nuovo 
Bulgari Hotel. Inauguralo lo scorso 9 giugno, 
l’albergo si pone come un vero tempio dell’ospi-

talità di lusso nel centro della città capitolina, a pochi 
passi dalla storica boutique del brand in Via dei Con-
dotti. La struttura, situata in Piazza Augusto Imperatore, 
si affaccia sul Mausoleo dell’Ara Pacis, restaurato di 
recente, e sorge all’interno di un edificio in stile ra-
zionalista costruito tra il 1936 e il 1938 sul progetto 
dell’architetto Vittorio Ballio Morpurgo e inaugurato 
nel 1950 dal primo ministro italiano Alcide De Gasperi. 
L’opening rappresenta una nuova pietra miliare nella 
storia di Bulgari, che torna così nella sua città natale. 
È la nona gemma della collezione che comprende le 
proprietà di Milano, Londra, Parigi, Dubai, Pechino, 
Shanghai e Bali, così come l’ultimo inaugurato il Bul-
gari Hotel Tokyo, mentre sono già state annunciate nuo-

S

INAUGURATO IL NUOVO  
HOTEL BULGARI ROMA

A cura di GIULIO PROIETTI
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ve aperture alle Maldive e a Miami (2025) e a Los An-
geles (2026). La nuova stella dell’hôtellerie di lusso 
incarna inequivocabilmente tutti i valori del brand, 
come la straordinaria maestria artigianale, l’utilizzo di 
materiali pregiati, il design italiano contemporaneo e 
senza tempo, la ricerca dell’eccellenza e di glamour 
unici. Come per tutti gli hotel Bulgari, l’interior design 
è stato affidato allo Studio ACPV Architects Antonio 
Citterio Patricia Viel, che ha bilanciato il rigore estetico 
delle pietre utilizzate nella Roma imperiale e lo stile 
architettonico essenziale dell’edificio con ricche texture. 
Legni intarsiati, marmi, mosaici e affreschi: dai lam-
padari di cristallo veneziano realizzati da maestri vetrai 
di Murano ai mosaici tagliati a mano dalla Scuola Mo-
saicisti del Friuli, che imitano le spille Bulgari d’epoca, 
tutti gli interni appaiono curati per rendere omaggio 
all’arte, al design e allo stile artigianale italiano. L’Hotel 
Bulgari Roma conta sette piani su 14mila m2, quattro 
persone dello staff per ospite, due sarte fisse, un risto-
rante, una spa su tre piani con piscina e la Bulgari Sui-
te, trecento metri quadrati di appartamento con vista 
da urlo (che costa 38mila dollari a notte)! Il nuovo 
hotel è stato inaugurato con una festa e cena di gala 
che ha coinvolto seicento invitati e star nazionali e in-
ternazionali, da Miriam Leone e Alessandro Gassmann 
a Zendaya e Priyanka Chopra, che hanno potuto girare 
liberamente tra le 114 camere e gli spazi comuni sco-
prendone curiosità e piccoli segreti. Ognuna delle ca-
mere, la maggior parte delle quali sono suites, presenta 
una tavolozza specifica di colori, dai bagni in marmo 
dal pavimento al soffitto. Inoltre, gli arazzi della Bulgari 
Suite - ispirati a una trousse Bulgari degli anni Trenta 
- sono stati disegnati e prodotti dalla storica azienda 
tessile veneziana che appartiene da 5 generazioni alla 
famiglia Rubelli. Al quinto piano, in un’atmosfera ac-
cogliente ed elegante si apre il Ristorante Niko Romito, 
con un’ampia terrazza con vista panoramica su Roma. 
Qui si può gustare un menu di cucina italiana contem-
poranea creato in esclusiva dallo chef per i Bulgari 
Hotels & Resorts: le ricette più iconiche della tradi-
zione italiana sono state reinventate per enfatizzarne 
la natura essenziale, purezza e leggerezza, per poi es-
sere affidate alle mani sapienti e al talento di Emilio 
Di Cristo, già Sous Chef del Bulgari Resort Dubai. In-
fine la spa: con le sue piscine luccicanti e le colonne 
di marmo, è stata ispirata dalle terme romane, un omag-
gio all’arte, alla storia e alla cultura del luogo dove 
sorge questo magnifico hotel!
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ARNALDO POMODORO.  
IL GRANDE TEATRO DELLE CIVILTÀ 
Palazzo della Civiltà Italiana | Fino all’1 Ottobre 2023 
Arnaldo Pomodoro (Morciano di Romagna, 1926) è 
uno dei più importanti scultori contemporanei. L’espo-
sizione si configura come un “teatro” autobiografico, 
al contempo reale e mentale, storico e immaginifico, 
in cui vengono messe in scena una selezione circa 
30 opere dell’artista dalla fine degli anni ‘50 a oggi, 
insieme a materiali d’archivio molti dei quali inediti. 
La mostra, a cura di Lorenzo Respi e Andrea Viliani, 
esplora l’interconnessione, nella pratica di Pomodoro, 
fra arti visive e arti sceniche e mette in evidenza il 
rapporto tra la dimensione progettuale dell’opera e 
la sua realizzazione. Una trama da cui emergono i 
possibili e molteplici riferimenti a quelle “civiltà” ar-
caiche, antiche, moderne, o anche solo fantastiche, 
a cui l’opera di Pomodoro costantemente rinvia, ori-
ginando forme e materie che sono al contempo me-
moria del passato e visione del futuro. 
www.fondazionearnaldopomodoro.it 
 

SEMBRA VIVO! SCULTURE IPERREALISTE  
DEI PIÙ GRANDI ARTISTI CONTEMPORANEI 
Palazzo Bonaparte | Fino all’8 Ottobre 2023 
Una mostra dedicata alla scultura iperrealista, in cui sono esposte 43 mega-instal-
lazioni di alcuni grandi artisti contemporanei, 29 in tutto, tra i più importanti pro-
tagonisti a livello internazionale: da Maurizio Cattelan (presente con opere iconiche 

quali la famosa banana, meglio detta 
“Comedian”) a Ron Muech che espone 
anche una gigantesca testa di uomo 
“Dark Place”, fino a George Segal, Ca-
role Feuerman, Duane Hanson e molti 
altri ancora. Una mostra che provoca, 
interroga e riunisce gli artisti che più di 
tanti altri hanno fatto discutere: cosa 
ha portato le sculture iperrealiste a crea-
re un cortocircuito nella mente dei visi-
tatori? Le sculture sono impressionanti, 

è difficile distinguere un corpo vero da un’opera d’arte tanto i dettagli sono realistici. 
La mostra è ideata dall’Institut für Kulturaustausch, Germany, curata da Maximilian 
Letze e prodotta da Arthemisia. 
www.mostrepalazzobonaparte.it 

I MONDI DI GINA 
Palazzo Poli | Fino all’8 Ottobre 2023 
Con oltre 120 fotografie, la mostra - promossa dal Ministero della Cultura con Archivio 
Luce-Cinecittà - è dedicata a Gina Lollobrigida e alle mille arti della “diva eterna” 
che fu attrice, ma anche fotografa, disegnatrice, scultrice e persino cantante di grande 
talento. Ideata e curata dal Sottosegretario del MIC, Lucia Borgonzoni, e dalla Pre-
sidente di Cinecittà, Chiara Sbarigia, “I Mondi di Gina” è un tributo all’eclettico 
talento di una delle più grandi attrici della storia del cinema italiano e internazionale. 
La Mostra - realizzata dal Luce nelle sale di Palazzo Poli, che si affaccia sulla Fontana 
di Trevi - è un viaggio affascinante che ripercorre la sua intera vita illustrata da foto 
provenienti dall’Archivio Luce-Cinecittà, dal Centro Sperimentale di Cinematografia 
e dal MuFoCo - Museo di Fotografia Contemporanea - e da altri archivi. 
 www.archivioluce.com

LA RAGAZZA COL CIUFFO 
Palazzo Barberini | Fino al 30 Luglio 2023 
Il Ritratto di giovane donna (La ragazza col ciuffo) è menzionato per la prima volta 
tra le opere del cardinale Antonio Barberini nel 1644, e in seguito tra quelle ricordate 
nel suo inventario dei beni redatto post mortem (1672). 
L’opera rimase nella famiglia Barberini, passando di mano 
in mano; ora è in una collezione privata. Il dipinto, esposto 
per la prima volta al pubblico a Palazzo Barberini, è stato 
notato dalla storica dell’arte Maria Cristina Terzaghi (grande 
studiosa di Caravaggio) in una collezione privata, ha subito 
collegato l’opera al quadro di Caravaggio “Ritratto di 
Fillide Melandroni”, cortigiana dalla condotta scandalosa 
per i suoi contemporanei, amante nonché modella del Me-
risi in numerose opere. Il ritratto è andato perduto nella 
Seconda guerra mondiale durante i bombardamenti di 
Berlino ma documentato da varie fotografie. 
www.barberinicorsini.org 
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DESIGN

l 15 luglio 1923 nasceva Eugenio Gerli, Architetto e Designer 
italo-inglese che ha saputo, nella sua lunga carriera, creare oggetti 
senza tempo esposti ancora oggi nei principali musei del mondo. 
Scomparso a Milano nell’ottobre 2013, ha lasciato un vuoto nel 
mondo del design, lui ha saputo creare oggetti destrutturati che 

hanno lasciato il segno, delle icone ancora oggi, come le sedie smontabili 
S82-S83 (1962) oppure la poltroncina Clamis (1966). Ricorre quest’anno 
il centenario della nascita di un grande Maestro, che ha saputo donare 
al mondo del design e dell’architettura una forte spinta innovativa, ma 
soprattutto idee semplici, ma geniali, attuali ancora oggi. La sua inventiva 
fantasiosa, la sua disciplina, ma soprattutto il suo pragmatismo britannico 
sono stati elementi essenziali nella creazione di oggetti che non hanno 
mai seguito le mode, ma le hanno create. Le opere di Gerli, di archi-
tettura, di restauro, di design, formano così un blocco isolato basato su 
mestiere e temperamento, in una continua logica di esattezza, di affi-
dabilità e di ricerca. Il suo genio ha saputo mischiare materiali poveri, 
ma facilmente plasmabili, come il feltro e le resine plastiche creando 
collaborazioni durature con aziende del calibro di Arform, Rima e Tecno. 
Possiamo senza dubbio confermare che il suo best seller è stato Graphis 
(Tecno), un sistema modulare per l’ufficio basato sulla logica di un nu-
mero limitato di pezzi, molto versatili, che possono essere ripetuti e ab-
binati fra loro innumerevoli volte. La prestigiosa rivista americana Arts 
and Architecture ha onorato Eugenio Gerli con la recensione delle opere 
giovanili, oggi nella collezione permanente della Triennale. 

> EUGENIO GERLI
MAESTRO DEL DESIGN ITALIANO 

I

A cura di LUCA MEDICI 
www.my-home.biz 
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Eugenio Gerli

Gli inizi, il Bar Jamaica, i colleghi 
Laureatosi in Architettura a Milano con Ponti e Portaluppi dopo un 
biennio ad Ingegneria, le primitive passioni per la musica (suonava 
bene il saxofono) e, soprattutto, per il Cinema, avevano portato Gerli a 
stringere sodalizi creativi con i fratelli Risi (i futuri registi Dino e Nelo) 
con Fabio Carpi, Flaminio Bollini, Giulio Confalonieri. Nasceva così 
un cortometraggio sperimentale che proponeva un mix di immagini vo-
lutamente contrastanti ed incoerenti, simile all’odierno “Blob” di Rai 
3. Tutti questi amici rimarranno tali per la vita, così come Ettore Sottsass, 
legato a Gerli da reciproca ammirazione. Colleghi molto ammirati erano 
anche Giovanni Muzio (per la sua perfetta tecnica) Franco Albini e 
Luigi Caccia Dominioni, che considerava Gerli il suo miglior allievo. 
In ambito internazionale i suoi Maestri di riferimento erano Frank Lloyd 
Wright e Alvar Aalto. Con quest’ultimo trascorse mitiche serate a di-
scutere di architettura ad Helsinki. Ricordando il proprio originario 
legame con le Arti visive e nella riscoperta della più classica tradizione 
italiana, Gerli amava integrare l’essenzialità delle linee architettoniche 
con le magie degli artisti, collaborando con Arnaldo Pomodoro, Lucio 
Fontana, Pietro Cascella, Guido e Sandro Somarè, Blasco Mentor, co-
nosciuti frequentando lo storico Bar Jamaica a Brera, la “Montmartre 
di Milano”. La riedizione dei modelli senza tempo di Eugenio Gerli ri-
scopre oggi una modernità sensibile e potente, in equilibrio tra passato 
e futuro, sempre piena di insegnamenti e con le sue linee perfette. 
Questo equilibrio lo proietta nella sfera dell’attualità, dove il passato 
diventa ricerca, lo vogliamo ricordare così questo grande Maestro, artista 
poliedrico e designer illuminato. 
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n attesa del prossimo Salone 
del Camper (Parma, 9-17 
settembre) ecco qualche 
proposta di turismo verde 

per un’estate tutta europea, nel-

l’insolito binomio ambiente sel-
vaggio - cultura. Ed è proprio il 
Salone del Camper a suggerirci 
utili brevi itinerari alla scoperta di 
5 tra i Paesi europei più camper 

friendly: Slovenia, Repubblica Ce-
ca, Germania, Olanda, Francia. 
Scopriremo posti interessanti, ma 
senza soffermarci troppo: poco più 
che una toccata e fuga. 

ALLA SCOPERTA DELL’EUROPA 
CAMPER FRIENDLY

I
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Slovenia. Dal buio di Postumia  
alla luce di Lubiana 
La prima tappa del nostro viaggio 
è nel buio (luce artificiale) delle 
Grotte di Postumia, monumento 
naturalistico nell’omonimo parco 
naturale. Al camperista sono riser-
vati 20 posti nell’Area Sosta Parking 
1 Postojnska Jama (attrezzata, a pa-
gamento) a 250 metri dall’ingresso. 
Data l’enormità delle grotte, è pos-
sibile girarne una parte con l’unico 
trenino sotterraneo a doppio bina-
rio esistente al mondo, mettendosi 
a tu per tu con le “statue” di calcare 
alte anche 16 metri: la loro misura 
indica l’età, infatti crescono un de-
cimillimetro all’anno. Tra le prin-
cipali attrattive del luogo formato 
da 24 km di gallerie, sale e corsi 
d’acqua, ci sono: il “Brillante”, bian-
chissima stalagmite alta 5 metri e 
le comunità di “proteo”, l’anima-
letto carsico capace di digiunare an-
che per 12 anni! Dopo la visita è 
possibile lasciare lì il camper e rag-
giungere in navetta il Castello me-
dievale di Predjama abbracciato alla 
roccia. A 50 km di distanza è pos-
sibile immergersi nella luminosa ar-
chitettura e cultura della capitale 
slovena, dove non mancano le aree 
sosta camper. A Lubiana un per-
corso a piedi nel centro porta da 
“Miklosiceva Cesta” (quartiere Art 
Nouveau) alla città medievale, dagli 
eleganti edifici tra cui Casa Haman 
fino al Castello sul colle col suo 
Museo delle marionette. Ci sono 
due musei d’arte moderna e antica; 
ma ai bambini piacerà la Casa delle 
illusioni, museo incentrato sulle il-
lusioni ottiche. Per lasciare il mezzo 
ci sono un campeggio cittadino, il 
Ljubliana Resort and Camp (a 5 
km dal centro con bus, a Dunajska 
cesta 270) e 7 aree di sosta. 

Cechia. Praga la repubblica  
dei castelli 
In 8 ore di autostrada da Lubiana 
si è a Praga, capitale della Repub-
blica Ceca. Tra le centinaia di ca-
stelli medievali della nazione, quel-
lo praghese è il più grande esistente 
nel mondo (sede tra l’altro del Par-
lamento) dove a mezzogiorno non 
va perso il cambio della guardia in 
musica. Prima però va trovato un 
campeggio cittadino scegliendo tra 
gli 11 esistenti o le 3 le Aree di so-
sta Camper: Dana Troja (Trojska 
357/129, servizi e tram per il cen-
tro), Autocamp Hajec (servizi, 
Trojska 377/149) e Vodaky Raj 
(servizi, Strakonika). Per respirare 
l’atmosfera di Praga bisogna attra-
versare a piedi il Ponte Carlo sulla 
Moldava, passando tra gli artisti 
di strada sul manufatto lungo mez-
zo chilometro e datato 1402. Ed 
eccovi nel cuore della Boemia, la 
Malá Strana (quartiere piccolo), 
raggiunto dopo aver passato le due 
torri gotiche. Nella cittadella tutto 
è caratteristico: dalla grande piazza 
alla pittoresca Via Nerudova, al 
ghetto che conserva un antico ci-
mitero e un toccante museo ebrai-
co contenente tra l’altro i disegni 
dei bimbi internati nei lager. In 
centro anche il Museo Franz Kafka 
e un isolotto (detto La Venezia pra-
ghese) su cui anticamente sorge-
vano i mulini. Fuori dalla capitale 
basta immergersi nella natura e si 
riapre la caccia ai castelli: da quello 
sul lago di Orlik a quello Unesco 
di Lednice-Valtice. 
 
Germania. La Lipsia di cristallo  
congela il suo passato 
Tre ore e si è a Lipsia, la città più 
popolata della Sassonia. Qui 23 
musei invitano il viaggiatore ad 

ammirare le qualità della natura, 
ma soprattutto dell’ingegno e 
dell’arte. Lipsia è luogo di cultura 
e arte: conta sei orchestre e il Tho-
manerchor, il coro di voci bianche 
tra i più famosi al mondo e certo 
il più antico (datato 1212) che Jo-
han Sebastian Bach diresse negli 
ultimi 27 anni della sua vita. La 
città che Goethe definì “la piccola 
Parigi”, vide nascere Wagner e 
ospitò Bach. Tra le curiosità archi-
tettoniche del centro spicca l’an-
tica Università che pare fatta di 
ghiaccio. Anche il Museo delle 
Belle Arti racchiude tutto in un 
guscio di cristallo; e vetrate con-
traddistinguono il soffitto del Mä-
dlerpassage, la galleria di 140 me-
tri che unisce raffinati negozi e 
pubblici esercizi. In Marktplaz af-
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faccia l’antico Municipio del ‘500 
con i balconi per gli annunci alla 
popolazione e per i musicisti. Per 
una breve sosta a pranzo c’è 
l’Auerbachs Keller: è uno dei ri-
storanti più conosciuti di Germa-
nia, soprattutto grazie a Goethe il 
quale vi immaginò un incontro 
tra Faust e il diavolo che vi usci-
rono brilli cavalcando una botte. 
E ancora vetrate per le serre del 
Giardino Botanico, istituzione ri-
salente al 1542 in cui si coltivano 
oltre 7mila piante provenienti da 
tutto il mondo. Per i camperisti 
Lipsia città contempla: Area Sosta 
Leipzig (centrale, ma senza servizi, 
in Querstrasse 14), Area Camper 
Melinenburg (con servizi, in Sto-
hrenstrasse 3). 
 
Olanda. Rotterdam, grattacieli  
e case capovolte 
Nove ore di marcia, non proprio 
una passeggiata, ma con le dovute 
tappe si può fare, e da Lipsia si 
raggiunge Rotterdam, l’antica ca-
pitale marittima olandese e tuttora 
il porto europeo numero uno. Su-
bito un campeggio, calcolando di 
arrivare col chiaro: lo Stadcamping 
(Kaanalweg 84) oppure una delle 
2 Aree di Sosta: Parking (no ser-
vizi, sul molo dell’isola di fronte 
alla città, Maaskade 34), Parcheg-
gio Porto Rotterdam (no servizi, 
Kon. Sophieweg 30 3151 HH). 
L’essenziale da visitare in città sono 
le Case Cubiche, Erasmusburg, il 
quartiere Kop vaz Zuid. Meritano 
anche le “torri gemelle” locali, i 
due grattacieli Gebouw Delftse 
Poort che nella vicina Piazza 
Schouwburgplein permettono di 
vedere anche i curiosi lampioni 
rossi a forma di gru portuale. In 
zona anche il mercato alimentare 
più grande del Paese, il Markthal 
Rotterdam dalla forma ad arco, 

alto 45 metri. Erasmusburg è il 
ponte che collega il centro al Kop 
vaz Zuid i cui grattacieli non han-
no nulla da inviare a quelli ame-
ricani. E salendo sulla Torre Eu-
romast si ha una panoramica cit-
tadina davvero notevole. Volendo 
in un’ora (o 40 minuti di treno) 
si è ad Amsterdam. 
 
Francia. Rouen e il fuoco:  
dalle casette in legno  
al rogo di Giovanna d’Arco  
Cinque ore di camper e si è nel 
nord della Francia in Normandia 
a Rouen, la città dei cento cam-
panili, dove ci sono due Aree Sosta 
Camper: sul lungo Senna poco di-
stante dalla cattedrale - l’Aire de 
Stationnement de Rouen (no ser-
vizi, Quai Cours la Reine) e Cam-
perplaats (no servizi, Rue Sainte 
Amelie). La città offre tante bel-
lezze capaci di testimoniare un’an-
tica storia: Notre Dame, cattedrale 
iniziata nel 1030 e mai distrutta, 
con la guglia più alta di Francia e 
con la tomba di Riccardo Cuor di 
Leone, re d’Inghilterra e Norman-
dia. Poco distante, in Piazza del 
Mercato Vecchio, nel 1431 fu bru-
ciata viva Giovanna d’Arco. Al 
Museo delle Belle Arti è conser-
vata anche una Flagellazione di 
Caravaggio, oltre ai Monet, ai Du-
champ ecc. E poi il centro storico 
riserva anche le antiche coloratis-
sime casette a graticcio, realizzate 
in legno: la più famosa è la Mai-
son qui penche (casa pendente). 
Per vedere la città a volo d’uccello 
lambita dalla Senna, un consiglio 
è di salire sulla collina Sainte Ca-
therine. Va da sé che, a due ore da 
Parigi, volendo prima di rientrare 
in Italia le tappe da fare dalla ca-
pitale in giù sono davvero tante e 
sempre immerse in distensivi pa-
norami naturalistici… 

In alto: le Case Cubiche di Rotterdam; 
Sopra: il Grand’Orologio di Rouen
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ra le tante cose estre-
mamente positive che 
condivido pienamente 
della riforma Cartabia, 

una che mi ha colpito particolar-
mente in ambito penale e che ri-
tengo sarebbe davvero giusta ed 
estremamente garantista sia per 
gli inquirenti che per i difensori, 
è costituita dall’introduzione, teo-
ricamente obbligatoria, della re-
gistrazione video e audio di tutte 
le fasi del procedimento penale. 
In sostanza, senza entrare nel det-
taglio specificando le innumerevoli 
sfaccettature di natura tecnica, si 
può affermare con certezza che con 
questo nuovo modo di documen-
tare verranno soddisfatte in pieno 
non solo l’esigenza di velocizzare 
il procedimento penale (perché 
l’arcaico metodo di trascrizione 
riassuntiva della verbalizzazione 
ad opera di cancellieri, funzionari 
di polizia etc. lascerebbe il campo 
alle nuove tecnologie video/audio 
che operano in modo diretto e in 
tempi rapidissimi) ma anche quel-
la di trascrivere il tutto con la cer-
tezza che non venga persa una sola 
battuta. Tale innovazione quindi 
non solo riduce in modo assoluto 
i tempi ma va ad assicurare anche 
la vera applicazione di quelli che 
sono i cosiddetti diritti fondamen-

tali dei soggetti coinvol-
ti nel processo. Basti 
pensare ad esempio a un 
interrogatorio di una per-
sona indagata laddove 
potranno essere colte an-
che le minime sfumature 
delle dichiarazioni rese e 
si ridurranno in modo esponen-
ziale tutte le varie interpretazioni 
sia da parte dell’accusa che della 
difesa. Sarebbe quindi veramente 
straordinario in quanto il progresso 
tecnologico avrebbe di fatto stra-
volto l’assetto codicistico in mate-
ria di documentazione degli atti 
processuali, superando il modello 
della verbalizzazione cartacea e 
da un punto di vista generale in-
fatti operano le previsioni dell’ar-
ticolo 134 c.p.p. che configura uni-
tamente al verbale la fonoregistra-
zione e la videoregistrazione come 
le forme ordinarie di documenta-
zione degli atti. Non vi è quindi il 
minimo dubbio che l’odierna tec-
nologia video/audio/trascrittrice 
consenta in modo perfetto e velo-
cissimo di avere una impeccabile 
documentazione di singoli atti o 
intere udienze, con modalità che, 
ovviamente, all’epoca della stesura 
del codice non potevano essere ne-
anche lontanamente immaginate. 
Detto quanto sinceramente lo scri-

vente ritenga straordinariamente 
importante tale segmento della ri-
forma ciò che mi lascia fortemente 
perplesso è il fatto che in ogni par-
te della stessa viene prudentemen-
te e giustamente ribadito il con-
cetto del “…fatta salva l’indispo-
nibilità della strumentazione”. Al-
tro elemento di giusta prudenza 
ma sostanzialmente inquietante è 
il fatto della totale assenza di san-
zioni nel caso in cui non siano di-
sponibili le attrezzature atte alla 
riproduzione audio e video. Se a 
questo aggiungiamo che la setti-
mana scorsa ho presenziato alla 
verbalizzazione della deposizione 
di un mio cliente che è stata effet-
tuata manualmente a causa del fat-
to che l’unica macchina da scri-
vere fosse rotta, mi chiedo onesta-
mente se i miei nipoti riusciranno 
a vedere davvero adottata anche 
tale parte della riforma Cartabia.

T
RIFORMA CARTABIA: 
UTOPIA O REALTÀ?
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embrano i consigli estivi, 
il mantra «bere tanto e 
non esporsi al sole nelle 
ore più calde» che tutti 
conosciamo ma nessuno, 

poi, segue. Ecco, con la tecnologia 
è lo stesso. Tutti noi commettiamo 
errori che finiscono per rovinare i 
nostri costosi dispositivi, dallo 
smartphone al computer passando 
per il router e il bello è che evitarli 
è facile: vediamo come fare. 
1) Mai tenere il telefono sem-
pre attaccato 
Questo è un classico. Vai a letto, at-
tacchi il telefono alla presa e lo lasci 
lì, a sorbire energia tutta la notte. 
«In caso di permanenza in piena ca-
rica per periodi prolungati, ci po-
trebbero essere conseguenze sullo 
stato della batteria», nota Apple sul 
suo sito, ma va detto che i dispositivi 

più recenti (dall’iPad con iOS 11.3 
agli iPhone da iOS 12 in poi) hanno 
inserito una gestione intelligente 
che evita di caricare subito al mas-
simo il telefono o il tablet lasciandoli 
in stasi per poi completare la carica 
al mattino, quando il sistema pre-
vede che ci alzeremo. Per quanto ri-
guarda Android, Google afferma che 
«Non è necessario far scaricare 
completamente la batteria o ricari-
carla completamente. Ti consigliamo 
di far scaricare di tanto in tanto la 
batteria fino a meno del 10% e poi 
ricaricarla completamente durante 
la notte». Va detto però che anche 
nel caso del robottino verde, diversi 
marchi offrono sistemi di ricarica 
intelligente simili a quelli di Apple. 
Dovreste trovarli in “Impostazioni”, 
poi “Batteria” quindi “Altre impo-
stazioni batteria”. 

2) Far scaricare il portatile 
Anche per il portatile, c’è chi lo la-
scia sempre attaccato ma anche chi 
lo fa regolarmente scaricare al mas-
simo. Entrambi i comportamenti 
sono sbagliati. Il segreto, in questo 
caso, è mantenere sempre la bat-
teria almeno al 40% di carica, sen-
za farla scendere oltre. E, una volta 
carica, staccare il computer dalla 
corrente abbinandovi anche le di-
verse funzioni di sospensione au-
tomatica. 
3) Attenti al sole 
Questo capita regolarmente in 
estate. Sei in auto, stai guidando 
e nel mentre consulti il navigatore, 
con lo smartphone agganciato al 
cruscotto e ben esposto al sole. Ec-
co, è sbagliato. Lasciare il telefono 
al sole può causare danni piuttosto 
gravi: la batteria potrebbe surri-

S

Dai telefoni portati in 
piscina a quelli lasciati 

sotto il sole… ecco 
alcuni comunissimi errori 
che rovinano smartphone 

e computer (e che 
commettiamo tutti!!!). 

Leggete questo 
interessante articolo 

proposto alcuni giorni fa 
dalla redazione di Login

CELLULARI E COMPUTER⁄  
5 ERRORI DA EVITARE!
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scaldarsi (e al limite scoppiare), i 
dati potrebbero andare persi, gli 
altri componenti potrebbero dan-
neggiarsi. Non a caso diversi di-
spositivi si spengono automatica-
mente quando raggiungono tem-
perature estreme. Ad ogni modo, 
noi teniamoli lontani dal sole. 
4) Pulire ma non troppo 
Pulire i nostri dispositivi è impor-
tante ma meglio non esagerare. Ca-
pita spesso di vedere qualcuno usa-
re uno stuzzicadenti o uno strumen-
to simile per pulire polvere e spor-
co annidati soprattutto intorno allo 
schermo. Un’ottima idea se voglia-
mo distruggere il povero telefono 
(o il tablet). Punte acuminate rovi-
nano infatti le guarnizioni dei di-
spositivi permettendo a sporco, li-
quidi e polvere di penetrare all’in-
terno. Così non solo sarà ancora più 
sporco ma rischierà di rompersi. 
5) Portare lo smartphone in 
acqua 
Con l’estate si vedono spesso smar-
tphone usati vicino all’acqua o ad-
dirittura mentre si sta facendo il 
bagno al mare o in piscina. Sba-

gliatissimo. Come spiegavamo qui, 
numerosi dispositivi in commercio, 
anche di fascia alta, sono “water 
resistant”, ovvero resistenti all’ac-
qua, e non “waterproof”, ovvero 
completamente impermeabili. 
Questa “resistenza” a gocce e 
schizzi infatti è vera solo in parte 
e non vale per sempre, anzi dimi-
nuisce con il tempo. Apple scrive 
che «La resistenza a schizzi, acqua 
e polvere non è una condizione 
permanente e potrebbe diminuire 
come conseguenza al normale con-
sumo». Le guarnizioni e le colle 
che tengono ben chiusa la scocca, 
infatti, si usurano con il tempo e 
ciò fa calare anche la resistenza 
ad acqua e polvere. Google sotto-
linea che «la caduta del dispositivo 
potrebbe comportare la perdita 
della resistenza all’acqua». I test 
che vengono effettuati per ottenere 
le certificazioni poi si riferiscono 
all’acqua pura: non a caso Sam-
sung avverte di «non esporre il di-
spositivo ad acqua impura o altri 
liquidi come acqua salata e acqua 
della piscina». 
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HITECH/Cosa porteremo con noi in valigia?

DJI MINI 2 SE 
Come per gli altri mo-
delli della gamma Mini, 
il peso di questo nuovo 
drone si mantiene sot-
to i 250 grammi, il che 
consente di pilotare il 
velivolo anche se non 
in possesso dello speci-
fico patentino. Ha 
un’autonomia massima 
di 31 minuti e la porta-
ta massima di volo è di 
10 km, anche se ricor-
diamo che in Italia è 
imposto il volo a vista. 
Lo zoom digitale 4x 
consente di passare tra 
riprese a diversa distan-
za e composizione du-
rante i video in HD. Ciò 
ci permette di catturare 
filmati nitidi e straordi-
nariamente vividi da 
una distanza di sicurez-
za. Con pochi tocchi, 
DJI Mini 2 SE registra 
automaticamente vi-
deo professionali da 
condividere diretta-
mente sui social. Che tu 
sia un principiante o un 
pilota esperto, l’App 
DJI Fly ti aiuterà ad ot-
tenere risultati impres-
sionanti, completi di 
soundtrack e filtri.  
Costo da 359€ 

PLAYSTATION VR2 
Il nuovo visore per la 
Realtà Virtuale di Sony, 
da utilizzare insieme a 
PlayStation 5 e pensato 
per l’immersione totale 
nei videogiochi, offre 
una grafica 4K HDR con 
una risoluzione di quat-
tro volte migliore rispet-
to al PlayStation VR ori-
ginale. È leggermente 
più leggero e sottile ri-
spetto al suo predeces-
sore ed è stata aggiun-
ta una presa d’aria ex-
tra che dovrebbe ridur-
re al minimo la sudora-
zione del viso o l’ap-
pannamento delle len-
ti. Con un display OLED, 
i giocatori possono am-
mirare una risoluzione 
dello schermo di 
2000×2040 per occhio e 
frequenze fotogrammi 
fluide di 90/120 Hz. 
Inoltre, il dispositivo ha 
anche una modalità ci-
nema, in cui è possibile 
visualizzare tutti i gio-
chi e i contenuti multi-
mediali non VR su uno 
schermo cinematogra-
fico virtuale in HDR con 
risoluzione 1.920×1.080 
pixel (Full-HD).  
Costa 599€

MACBOOK AIR 15” 
Apple espande la dia-
gonale di display da 13 
a 15 pollici con il lancio 
del nuovo MacBook 
Air, aggiungendo così 
un modello con un di-
splay più grande alla 
sua popolare serie 
MacBook Air. Un por-
tatile sottile, con lo 
stesso chip M2 del mo-
dello più piccolo ma 
anche con un ampio 
display Liquid Retina 
da 15.3”, fino a 18 ore 
di autonomia e un de-
sign silenzioso senza 
ventola. Un display più 
grande offre un’espe-
rienza visiva migliore, 
soprattutto per i pro-
fessionisti della grafica, 
i videogiochi (quei po-
chi compatibili con 
MacOS) o chiunque 
utilizzi il proprio lap-
top per guardare film 
e video. Il cloud è il 
nuovo sistema a sei al-
toparlanti, insieme alla 
videocamera FaceTime 
HD a 1080p, la ricarica 
MagSafe e gli aggior-
namenti di macOS 
Ventura.  
Disponibile da giugno, 
costa 1699€

THERAFACE PRO 
Una varietà di tratta-
menti per il viso (8 in 1 
per la precisione) in un 
unico dispositivo. Un 
massaggio facciale ri-
lassante che apporta 
benefici dalla pelle ai 
muscoli del viso con la 
tecnologia della tera-
pia a percussione The-
ragun, ora adattata al 
viso. E grazie alle testi-
ne ad anello combina-
bili, puoi sperimentare 
più trattamenti con-
temporaneamente per 
una perfetta routine 
su misura. I disturbi 
dell’articolazione tem-
poro mandibolare 
(ATM) sono una condi-
zione diagnosticabile 
da un medico. Thera-
Face PRO è un’ottima 
soluzione per aiutare 
a ridurre la tensione, 
rilassare i muscoli e ri-
durre i piccoli dolori al 
viso e alla mascella. 
Tuttavia, per condizio-
ni mediche e tratta-
menti specifici si con-
siglia di consultare 
uno specialista prima 
di utilizzare il disposi-
tivo.  
Costa 399€ 
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AMICI A QUATTRO ZAMPE

estate è arrivata e sia-
mo pronti a goderci le 
tanto desiderate va-
canze! E che vacanza 

sarebbe senza i nostri adorati ami-
ci a quattro zampe? Andare al ma-
re con i nostri fedeli amici non è 
sempre una passeggiata perché 
purtroppo non tutti i locali e le 
spiagge accettano i nostri compa-
gni pelosetti. Assicuriamoci sem-
pre che la località dove trascorre-
remo le nostre vacanze accetti l’in-
gresso dei cani in acqua, oppure 
cerchiamo degli stabilimenti rea-
lizzati appositamente per loro, co-
me le famose Dog o Bau Beach. 
Ricordiamoci che l’accesso agli 
stabilimenti balneari dove sono 
presenti le Dog Beach è consentito 
ai cani microchippati e vaccinati, 
pertanto non dimentichiamo di 
portare il libretto sanitario oltre a 
pettorina, guinzaglio e museruola 
del nostro cane: altrimenti potreb-
be esserci negato l’accesso. Se ab-
biamo un cucciolo e siamo alla pri-
ma esperienza con il cane al mare, 
è importante aver ben presente che 
l’acqua del mare è tossica per i ca-
ni: il cloruro di sodio contenuto 
nel mare è un elemento potenzial-
mente tossico per loro. Attenti 
quindi a non far ingerire l’acqua 
salata al cucciolo per evitare mal 
di pancia e problemi intestinali. 
Un altro aspetto da tener presente 
è che i raggi del sole fanno male 
al cane come a noi: esistono delle 
apposite creme per proteggerli dal-
l’esposizione al sole, da applicare 
sulle zone senza pelo e sul tartufo. 
Fare particolare attenzione anche 

alla sabbia, pericolosa sia in caso 
di ingestione sia in caso di sfrega-
mento con gli occhi. Infine, alla 
sera ricordiamoci di sciacquare 
via sale e sabbia dal pelo e di 
asciugarlo prima di andare a dor-
mire. Tornando alle Dog Beach, in 
Italia sono sempre più numerose 
e mediamente sono spiagge carine 
dove il cane diventa gradito ospite 
e secondo le diverse tipologie an-
che abbastanza divertenti per i 
proprietari. Ovviamente l’educa-
zione del proprio amico a quattro 
zampe è abbastanza importante e 
soprattutto i cani devono essere 
ben socializzati per evitare risse 
indomabili. Insomma, il cane si ri-
lassa in compagnia del proprietario 
e insieme vivono una vita da spiag-
gia fatta di bagni e giochi sulla bat-
tigia. Nelle spiagge libere o stabi-
limenti balneari convenzionali la 

faccenda si complica un po’ e, se 
in alcuni un cane di piccola taglia 
non crea problemi, con un cane di 
media o grande taglia si rischia di 
vedersi negare l’accesso: sempre 
la solita storia, un nano entra, un 
cane di 40 chili no! Infine, passia-
mo agli amanti di barche e gom-
moni che intendono portarsi il loro 
beniamino a bordo. A bordo i cani 
hanno due fondamentali esigenze: 
bisogno di ombra e ricordarsi che 
devono fare pipi! Sembra una 
sciocchezza ma è il grande proble-
ma di cani che stanno a bordo per 
ore. Inoltre, per i cani che amano 
tuffarsi da barche e gommoni ri-
cordatevi quando siete in naviga-
zione di porre grande attenzione 
che non si tuffino fuori bordo! Per 
il resto un cane a bordo è una delle 
esperienze più emozionanti e di-
vertenti che si possa provare.

L’

AL MARE CON IL CANE
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ota anche con diversi nomi tra cui pelo-
sella, orecchie di topo e lingua di gatto, la 
pilosella (Hieracium pilosella) è una pic-
cola pianta spontanea della famiglia delle 

Asteracee che, ricca di proprietà benefiche, costitui-
sce un aiuto naturale prezioso per il nostro organismo. 
Il nome botanico proviene dal greco “hierax” (falco) 
per l’antica credenza popolare per cui si riteneva che 
fosse mangiata dal rapace per rendere la vista più 
acuta e dal latino “pilosus” (peloso) in riferimento 
ai peli bianchi delle foglie basali. 
Proprietà. La fitoterapia moderna attribuisce alla pi-
losella proprietà diuretiche, antibiotiche, spasmoli-
tiche e antinfiammatorie. Essa risulta un buon alleato 
del fegato (grazie alla sua capacità di stimolare la se-

crezione biliare e di facilitare la secre-
zione e il deflusso della bile attraverso 
la cistifellea) e dell’apparato urinario. 
Il suo impiego risulta efficace nella 
ritenzione idrica grazie al suo effetto 

diuretico al quale associa una va-
lida attività antinfettiva sulle 

mucose del tratto genitale e 
urinario, in particolare sulla ve-

scica. La pilosella viene utilizzata 
in diverse condizioni nelle quali è utile 
un aumento dell’escrezione di liquidi e 
di scorie, come per esempio l’obesità, 

che predispone alla ritenzione di li-
quidi, la cellulite, l’ipertensione lie-
ve, l’aumento dell’acido urico nel 

sangue, che predispone alla gotta, la ci-
stite. Inoltre, grazie alle sue capacità 

antinfiammatorie, esercita un’azio-
ne lenitiva nei confronti di di-

sturbi respiratori come asma, bronchite e tosse. La 
maggior parte di queste attività sono dovute soprattutto 
ai flavonoidi, alle cumarine e ai triterpeni che com-
pongono il fitocomplesso della pilosella insieme a 
tannini, inulina, acido caffeico e clorogenico, olio es-
senziale e umbelliferone. Grazie all’elevata concen-
trazione di quest’ultimo, questa pianta è utilizzata in 
campo cosmetico nelle formulazioni di prodotti per 
la protezione solare. Essa è adatta a un utilizzo orale 
e si somministra sotto forma di infuso, di tintura madre 
e di estratto secco o fluido. Infine, per uso esterno, 
può essere impiegata come astringente in caso di 
abrasioni, ferite, tagli, ulcere della pelle. 
 
Attenzione. Le informazioni riportate rappresentano 
indicazioni generali e non sostituiscono in alcun modo 
il parere medico. Non esistono controindicazioni al-
l’uso di pilosella in soggetti adulti in buono stato di 
salute, salvo la presenza di reazioni di ipersensibilità 
individuale ai suoi componenti e in caso di allergia 
accertata alle Asteracee. A scopo cautelativo è bene 
evitare di consumare prodotti a base di pilosella du-
rante gravidanza e allattamento. Inoltre, come per 
tutte le erbe dall’azione diuretica, si deve evitare l’as-
sunzione contemporanea a farmaci diuretici. 

Dott. Andrea Pitrelli 
Farmacista antroposofo 
 
Farmacia Duomo  
www.cofa.it • duomo@cofa.it 

LA PILOSELLA

N
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un classico: hai portato fino a ieri 
con orgoglio un tatuaggio e non 
avevi previsto che un giorno avresti 
voluto fermamente liberartene. So-

no tante le persone che, per un motivo o 
per l'altro, si trovano a dover fare i conti 
con un tatuaggio che non li rappresenta 
più. Chi si trova ad affrontare per la prima 
volta l’intenzione di cancellare un tatuaggio 
avrà sicuramente una serie di dubbi e si 
porrà domande del tipo “si può rimuovere 
del tutto il tatuaggio?” “come funziona e 
quanto dura il trattamento di rimozione?” 
“è doloroso cancellare un tatuaggio?” “ri-
mane qualche segno o cicatrice sul cor-
po?”. Nel passato la rimozione di un ta-
tuaggio passava per un vero e proprio in-
tervento chirurgico: il tatuaggio di fatto ve-
niva inciso ed eliminato fisicamente attra-

verso una procedura che oggi potremmo se 
non altro definire alquanto barbara: al posto 
del tatuaggio lasciava una bella cicatrice 
più grande del tatuaggio stesso. Oggi per 
fortuna questi metodi sono solo un brutto 
ricordo del passato, il laser è la tecnica più 
richiesta e utilizzata e prevede di “bom-
bardare” il tatuaggio con radiazioni lumi-
nose a lunghezza d’onda diversa in base al 
colore da rimuovere. Le radiazioni sono in-
fatti assorbite dal pigmento, che si fram-
menta e può essere attaccato con più faci-
lità dai macrofagi, “cellule-spazzino” che 
rimuovono le particelle di inchiostro. Sono 
stati sviluppati dei laser che riescono a ri-
muovere completamente un tatuaggio senza 
lasciare alcuna traccia evidente sulla nostra 
pelle come cicatrici o macchie cutanee. La 
rimozione del tatuaggio comprende un arco 
di tempo che va da 1 a 2 anni. Il trattamen-
to laser per rimuovere tatuaggi non è do-
loroso ma è comunque fastidioso per la pel-
le. Occorrono poi almeno 4 o 5 sedute dal 
dermatologo a distanza di circa 3 mesi l’una 
dall’altra. Il consiglio, in ogni caso, è quello 
di consultare un esperto (dermatologo o 
medico esperto di medicina estetica) che 
possa valutare il tipo di pelle, la pigmen-
tazione e il suo stato di salute e le caratte-
ristiche del tatuaggio, in modo da consi-
gliare l’intervento più adatto ed efficace. 

È

TATUAGGI E PENTITI 

PROTEGGERE I TATUAGGI DAI RAGGI UV 

La protezione dei tatuaggi (sia nuovi che vecchi) è di fondamentale 
importanza, soprattutto d’estate: i tattoo sono molto sensibili ai 
raggi ultravioletti, quindi una errata esposizione al sole rischia di 
danneggiarli: può causare una perdita di intensità del colore e in 
alcuni casi può addirittura variare il colore stesso. È buona norma 
proteggere sempre la zona con una buona crema con un fattore 
di protezione elevato (SPF 50+) come quelle della linea Black Ma-
stang, non solo in caso di esposizione prolungata in spiaggia o in 
piscina ma anche per brevi passeggiate o sport all’aperto. 
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state, profumo di prossime vacanze, caldo 
e giornate più lunghe: la voglia di evasione 
dalla routine, anche di coppia, registra pic-
chi altissimi. Sia per vacanza sia per altri 

motivi, Ashley Madison, piattaforma leader interna-
zionale per chi è alla ricerca di love affaire extraco-
niugali, ha stilato la nuova top 20 delle città turistiche 
a più alto tasso di tradimento estivo del 2023. Trieste 
continua imperterrita a capitanare la classifica, seguita 
rispettivamente da Roma e Milano: questo trio si con-
ferma sul podio, quasi a segnalare la voglia di spe-
rimentare dei tre centri urbani indipendentemente 
dal momento dell’anno. «Si avvicina l’estate, e con 
essa il desiderio sempre più forte di evasione - com-
menta la Dr.ssa Marta Giuliani, Psicologa, Psicote-
rapeuta, Sessuologa Clinica e Socia Fondatrice della 
Società Italiana di Sessuologia e Psicologia -. I rap-
porti extra-coniugali registrano ogni anno un forte 
aumento durante la bella stagione, periodo in cui le 
tensioni della vita quotidiana, lo stress lavorativo e 
la routine famigliare subiscono spesso una brusca in-
terruzione a favore di un nuovo tempo per se stessi, 
fatto di viaggi, nuove conoscenze e divertimento. Ca-
ratteristica chiave è la sospensione del tempo: perché 
durante i mesi estivi si ha la percezione che ruoli e 
abitudini si interrompano momentaneamente a favore 
di una maggiore disinibizione che aumenta il desi-
derio e la volontà di sperimentarsi e giocare». Pro-
seguendo per la classifica di Ashley Madison, Pisa 
si aggiudica la 4a posizione risalendo di ben 7 posi-
zioni rispetto all’estate 2022; la Toscana è anche rap-
presentata da Firenze, settima città ad alto bollore 
estivo. Il sud Italia recupera terreno quest’estate, 
basti pensare che Bari avanza di 15 gradini e si attesta 
al quinto posto e ben altre 3 città meridionali appaiono 
per la prima volta nella top 20 di Ashley Madison: 
in ordine si trovano Catania (16a), Napoli (18a) e Pa-

lermo (19a). Con un breve pit-stop a Genova (6a, più 
alta di una posizione rispetto al passato), il viaggio 
nelle mete più intemperanti continua a Udine (8a), 
Bologna (9a) e Torino (stabile al decimo posto). L’Emi-
lia-Romagna, patria di luoghi ameni e di ottima ga-
stronomia, continua a ricoprire una grande importanza 
nella classifica: infatti Reggio Emilia e Modena si 
trovano rispettivamente al 12° e 13° posto. La regione 
con più città nella classifica di quest’estate è il Veneto, 
che conferma ancora una volta questo primato con: 
la Serenissima all’11° posto, seguita da Padova (14°), 
Vicenza (15°) e Verona, nuova arrivata in 17a posi-
zione. La classifica di quest’estate di Ashley Madison 
ridisegna la mappa delle città da visitare per tutti co-
loro che sono alla ricerca di un love affaire sotto ai 
celi estivi di un’estate rovente, almeno tra le lenzuola, 
tutta italiana!

E

ROTOLANDO  
(NELLE LENZUOLA)  
VERSO SUD





a stagione estiva è 
appena cominciata 
e siamo pronti a par-
tire insieme alla fa-
miglia, con gli amici 

o con la propria dolce metà per go-
dere i giorni di vacanza che abbia-
mo tanto desiderato. Anche la Mo-
da va in vacanza: in questo caso 
però non intendiamo parlare delle 
pur meritate ferie estive, ma di un 
trend che in questi ultimi anni sta 
prendendo sempre più piede: le 
spiagge e i resort “griffati”. Dalle 
coste italiane alla riviera francese, 
da Ibiza alle Maldive, sono sempre 
più numerosi i beach club nei luo-
ghi di vacanza più belli al mondo 
che decidono di associarsi a una 
griffe di alta moda per “vestire” i 
propri arredi e distinguersi così 
dalla concorrenza. Il settore del 
lusso punta sempre di più sulle 
esperienze, dalle linee di arreda-
mento ai ristoranti, fino agli alber-
ghi di lusso. La moda non è più 
fatta solo di abiti e accessori, le 
maison tendono non solo a vestire 
i propri clienti ma anche a cocco-
larli con esperienze personalizzate. 
La nuova tendenza nasce dall’idea 
di intrecciare l’heritage e la popo-
larità delle maison di moda con le 
località che hanno fatto la storia 
della ‘dolce vita’. Insomma, un 
drink sorseggiato in riva al mare o 
un pomeriggio di relax sul lettino, 
insomma, sono i nuovi oggetti del 
desiderio. 
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SCOPRI L’ITALIA

A cura di SANDRO NOBILI

ANCHE LA MODA  
„VA IN VACANZA‰

LE MAISON  
CONQUISTANO  
LE SPIAGGE

L
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Da Dior a Valentino,  
passando da Borsalino 
Dior, che nel 2022 aveva rilanciato 
i Bagni Fiore vicino a Portofino, 
una delle spiagge più esclusive 
della riviera ligure, quest’anno pro-
pone la sua vita da mare a Saint 
Tropez e nei due stabilimenti del 
Dioriviera di Paraggi e Capri Ric-
cio, dove lettini, cabine e cuscini 
riportano le iconiche stampe nei 
colori di blu e bianco che richia-
mano immediatamente il mare. Al 
Dioriviera pop-up è possibile im-
mergersi nelle novità sia della cap-
sule estiva Dioriviera, disegnata 
da Maria Grazia Chiuri (tra prêt-
à-porter, pelletteria, scarpe e ac-
cessori) sia quelle dei prodotti es-
senziali della Maison pensati per 
l’estate, come un tappetino per lo 
yoga, una tavola da surf, un om-
brellone e vari giochi da spiaggia. 
A Marina di Pietrasanta, in Versi-
lia, sorge il Panama Restaurant Be-
ach di Borsalino: il primo beach 
club della maison è stato inaugu-
rato nel 2022 e quest’anno è stato 
affiancato da una nuova boutique. 
La struttura comprende spiaggia 
attrezzata, ristorante e piscina con 

bar. Dominano i colori verde e 
bianco, ma con aggiunta del color 
corda e tante palme. Il nome, Pa-
nama, è un omaggio a uno dei cap-
pelli più iconici di Borsalino, sim-
bolo immortale dello stile vacan-
ziero chic e rilassato. Valentino in-
vece ha scelto la Costiera amalfi-
tana, personalizzando il beach club 
“Club House by the Sea” di Palaz-
zo Avino a Ravello. Nuovo è l’ar-

redamento disegnato tutto dalla 
maison, dalle sdraio ai teli mare, 
dai lettini agli ombrelloni, con l’im-
mancabile rosso. E non solo: per 
quest’anno l’hotel ospita un pop-
up store dedicato alla collezione 
capsule “Escape 2023” di Valen-
tino, una capsule vivace e vibrante 
che reinterpreta le iconiche stampe 
animalier, loop e panther della mai-
son. Si tratta di un invito all’esplo-
razione e all’evasione dalla mono-
tonia metropolitana, declinato at-
traverso caftani impalpabili, mini 
abiti leggeri e beachwear multico-
lor, che si adattano perfettamente 
allo spirito caloroso ed energico 
della Costiera. Sulle acque cristal-
line del Golfo del Tigullio, nei 
pressi di Sestri Levante, si affaccia 
Tigu Beach, l’elegante stabilimento 
balneare che Paul&Shark veste per 
la stagione estiva appena iniziata. 
Dagli ombrelloni vintage ai teli in 
spugna, all’area ristorante, 
Paul&Shark ha personalizzato l’in-
tero club con boiserie color arancio 
e carte da parati con stampa 
d’ispirazione coloniale che ricrea-
no l’atmosfera di un appartamento 
francese degli anni ‘40. Sedute e 
tavoli richiamano alla mente i bi-
strot delle vie parigine, mentre le 
nuance di tè verde della pavimen-
tazione e verde bosco dei dettagli 
del mobilio rimandano alle patis-
serie storiche. Completano l’arredo 
cinquanta lettini standard insieme 
ai dieci Vip bed, posizionati nella 
Paul & Shark Lounge, con pattern 
a righe in raffinate nuance verde 
salvia e arancio, mixate al bianco 
e all’écru. 
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Da Fendi a Missoni,  
passando da Gucci 
Dalle coste italiane a quelle stra-
niere. Quest’anno la storica maison 
Fendi ha debuttato in stile balneare 
a Marbella, in Spagna, presso il 
Puente Romano Beach Resort. La 
struttura a 5 stelle, infatti, ospita 
per tutta l’estate, la prima spiaggia 
privata firmata Fendi, interamente 
disegnata e personalizzata dal mar-
chio. “Fendi for Puente Romano 
Beach Resort” diventa quindi 
un’ideale prosecuzione in riva al 
mare della sua nuova collezione, 
Astrology Summer Capsule Col-
lection 2023, declinata dall’arre-
damento agli elementi tessili, come 
i set da tavola rossi e bianchi, gli 
ombrelloni, le stoviglie decorate 
con i segni dello zodiaco che ri-
chiamano appunto la collezione. 

Gucci ha invece scelto la Costa Az-
zurra, da sempre una delle mete 
del turismo di lusso più acclamate: 
la maison della doppia G ha scelto 
uno stabilimento balneare sulla 
spiaggia di Pampelonne nel comu-
ne di Ramatuelle, vicino a Saint 
Tropez. Giallo e bianco i colori de-
gli ombrelloni e per i lettini si è 
scelto un’iconica riga blu e rossa 
su sfondo bianco. Hanno scelto la 
Costa Azzurra come meta eletta an-
che Loro Piana e Vilebrequin con 
due stabilimenti a tema. La Rèser-
ve à la Plage Beach Club a Saint 
Tropez è ripensato con colori e pat-
tern iconici di Loro Piana, come il 
motivo multirighe Suitcase Stripe: 
leitmotiv in spiaggia (sugli ombrel-
loni, i teli mare, i ‘brisevue’) e nel 
bar-ristorante. Il celebre marchio 
di costumi da bagno Vilebrequin 

ha deciso di fornire un’esperienza 
completa ai suoi clienti ‘coloniz-
zando’ uno dei più amati stabili-
menti balneari di Cannes: l’Ondi-
ne. Sul lungomare della Croisette 
è nata La Plage, dove sdraio, bar 
e teli da spiaggia hanno i colori ac-
cesi e le stampe che caratterizzano 
il marchio. Anche Missoni que-
st’anno è approdata all’estero. Do-
po l’esperienza 2022 del Resort 
Club a Portofino, in collaborazione 
con Le Carillon di Paraggi, la casa 
di moda lo scorso dicembre è ar-
rivata alle Maldive. Il brand, in-
fatti, ha lanciato una nuova colla-
borazione con la lussuosa struttura 
One&Only Reethi Rah. Le famose 
righe della maison si tingono dei 
colori dei mari tropicali e ‘vestono’ 
gli ombrelloni, la Treehouse e le 
residenze esclusive. 

In apertura: il beach club Club 
house by the sea di Valentino. 
 
Nella pagina a fianco da sinistra:  
il beach club di Gucci; Fendi for 
Puente Romano Beach Resort; 
Dior al Riccio Restaurant & Beach 
Club di Capri e la Réserve à la 
Plage Beach Club di Loro Piana

SCOPRI L’ITALIA
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SCOPRI L’ITALIA

a luglio a settembre cinque viaggi tematici 
lungo la linea ferroviaria che ha fatto la sto-
ria d’Italia. Si parte da Pistoia, capitale del 
treno, per andare alla scoperta del territorio 

dell’Appennino Tosco-Emiliano, con i suoi piccoli 
borghi, i sentieri, le antiche tradizioni, l’Ecomuseo 
della Montagna Pistoiese e i luoghi della Seconda 
Guerra Mondiale. Un viaggio nel tempo e nella natura 
a bordo delle suggestive e uniche vetture d’epoca dei 
treni storici di Porrettana Express. Un’esperienza di 

turismo slow tra piccoli paesi immersi nel verde, gal-
lerie e viadotti di antica memoria lungo una delle pri-
me linee ferroviarie realizzate nel Paese a cavallo tra 
Toscana ed Emilia Romagna. Lanciato nel 2019 con 
l’obiettivo di valorizzare la storica strada ferrata che 
collega Pistoia con Porretta Terme, l’Appennino Tosco 
Emiliano e la Montagna Pistoiese, il progetto Porret-
tana Express ha visto salire a bordo migliaia di viag-
giatori giunti sia dall’Italia che dall’estero. Un suc-
cesso che ha portato a programmare un nuovo ciclo 

D

TORNANO I 
TRENI 

STORICI DI 
PORRETTANA 

EXPRESS

“IN VIAGGIO  
NEL TEMPO” 
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Porrettana Express

estivo. I cinque appuntamenti, in programma il 9, 16 
e 22 luglio, 6 agosto e 10 settembre, saranno preceduti 
da una visita guidata al Deposito Officina Rotabili 
Storici di Pistoia, importante hub strategico recente-
mente restaurato, dove Fondazione FS esegue la ma-
nutenzione di vetture e locomotive di epoche diverse 
ancora perfettamente funzionanti. 
Per i più piccoli. Due i viaggi dedicati ai bambini, il 
primo e l’ultimo (9 luglio e 10 settembre), con sosta 
a Castagno per laboratori ludico-espressivi sul tema 
della ferrovia, a cura della cooperativa Intrecci. Nel 
mentre gli adulti potranno vistare il caratteristico bor-
go-museo. Da Pracchia si prosegue in pullman alla 
scoperta di alcuni poli dell’Ecomuseo della Montagna 
Pistoiese. 
Trekking e mountain bike. È invece riservato agli 
amanti del trekking e della mountain bike il viaggio 
del 16 luglio, con sosta a Piteccio e visita al museo 
fermodellistico presso la stazione locale e arrivo a 
Castagno dove è prevista la discesa dei trekkers per 
il rientro a Piteccio a piedi, lungo un suggestivo iti-
nerario nel bosco alla scoperta di alcuni manufatti 
della ferrovia. I bikers, invece, proseguiranno per 
Pracchia per una sosta gourmet e un giro sulle due 
ruote nel bosco. Ad accompagnare i viaggiatori GAE 
- Guide Ambientali Escursionistiche. Il treno storico 
ripartirà da Pracchia fermandosi a Piteccio per far 
salire i trekkers. 
Musica. Sabato 22 luglio il tema è quello della musica: 
si parte da Pistoia in direzione “Porretta Soul festival”. 
Prevista una sosta alla rampa di salvamento di Val-

dibrana, costruita all’epoca dei treni a vapore per 
permettere alle vetture di prendere velocità e superare 
la salita. All’arrivo nella cittadina termale emiliana 
i viaggiatori potranno visitare il caratteristico merca-
tino del festival, conoscere i murales del soul e pas-
seggiare per il centro, godendosi i concerti lungo le 
vie del paese. Il ritorno a Pistoia è previsto per il tardo 
pomeriggio. 
Rievocazione storica. Il 6 agosto si va alla scoperta 
del Museo SMI e della Linea Gotica: non tutti sanno, 
infatti, che sull’Appennino pistoiese si trovava un’im-
portante fabbrica di munizioni e c’erano le difese te-
desche della Linea Gotica durante la Seconda Guerra 
Mondiale. Dopo la sosta a Piteccio, per la visita al 
museo fermodellistico, si prosegue a Pracchia e da 
qui - in navetta - verso il Museo SMI (Società Metal-
lurgica Italiana) di Campo Tizzoro per una visita gui-
data e a una rievocazione storica. Anche in questo 
caso il ritorno a Pistoia è previsto per il tardo pome-
riggio. Il ciclo estivo 2023 si concluderà il 10 set-
tembre con un nuovo treno Kids. 
Attraverso l’esperienza del viaggio su treni storici, 
Porrettana Express si propone di raccontare e pro-
muovere il territorio, esaltandone le eccellenze e per-
mettendo ai viaggiatori di immergersi nella storia 
delle comunità, nel patrimonio naturalistico, artistico, 
culturale e museale che arricchisce di qualità e con-
tenuti un’offerta turistica sostenibile.  
I biglietti per i cinque treni di Porrettana Express 
sono acquistabili esclusivamente on line sul sito 
www.porrettanaexpress.it 
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n giorno di ordinaria spesa in un super-
mercato il silenzio viene interrotto dalla 
voce di una bimba “Guarda mamma c’è 
una mucca in quella scatoletta rossa”. 
Era una piccola piramide di scatolette 

Simmenthal. Ginevra (questo il nome della bimba) 
non sapeva certo che indicando quella “mucca in sca-
tola” che l’aveva colpita, aveva detto una cosa asso-
lutamente vera. Sapete infatti perché si chiama Sim-
menthal la famosa scatoletta rossa? Perché la carne 
di quella mucca è il nome di una particolare razza di 
bovini molto diffusa nel cantone svizzero di Berna e 
da tempo anche in Italia, Germania e Francia. Questa 
mucca Simmenthal rappresentava il prodotto clou di 
un negoziante milanese, Pietro Sada, titolare di una 
gastronomia dove introdusse l’utilizzo della carne in 
gelatina. Resosi conto che la sua trovata riscuoteva 
sempre più consensi, nel 1881 decise di iniziare una 
produzione di carne in scatola quasi industriale ed 
ebbe una grande idea promozionale per lanciarla, 
sponsorizzare l’impresa dello svizzero Gondrand di 
affrontare la traversata delle Alpi in mongolfiera - si 
trattava di una grandissima impresa pionieristica al-
l’epoca - e il signor Sada intravide il grande potere 
mediatico del viaggio fornendo una ricca quantità di 
scatolette al temerario viaggiatore come genere non 

deperibile di conforto. Da qui l’enorme successo fino 
al 1923 quando il figlio del signor Sada fondò la fab-
brica e diede il nome Simmenthal alla scatoletta… 
quella che la piccola Ginevra ha indicato alla mamma 
100 anni dopo! Il marchio Simmenthal nasce ufficial-
mente nel 1923. Il figlio di Pietro Sada, Gino Alfonso, 
fonda la “Società anonima Alfonso Sada” e inizia la 
produzione di carne in scatola, raggiungendo 5mila 
scatolette al giorno fatte rigorosamente a mano. Negli 
anni poco felici della guerra la Simmenthal consolida 
una produzione assai utile per le famiglie e per molte 
forniture militari, raggiungendo il traguardo delle 
25mila scatolette al giorno. La vera svolta per l’Azien-
da arriva negli anni ‘50 quando viene aperto lo sta-
bilimento di Aprilia (LT) che rivoluziona la produzione 
e occupa oltre 500 dipendenti. Negli anni ‘70 la ge-
nialità creativa di Armando Testa, crea una campagna 
pubblicitaria che colpisce nel segno e porta la “sca-
toletta rossa con la mucca” a diventare per gli italiani 
davvero “una di famiglia”! Oggi la Simmenthal “come 
la metti la metti” recita la pubblicità ma le ricette 
sono davvero numerosissime con tanti contorni per 
gustarla ancora in modi diversi e gustosi per tutta 
l’estate in arrivo… “mamma c’è la mucca in quella 
scatoletta” la piccola Ginevra ci ha fatto ricordare 
una bellissima storia lunga 100 anni.

U
A cura di CARLO KAUFFMANN

QUELLA SCATOLETTA  
CON LA MUCCA DENTRO
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A cura di VALERIO CONSONNI

re film per l’estate, an-
zi per la precisione due 
film ed un documenta-
rio. Iniziamo con il pri-

mo film. Il 3 luglio del 1973 il po-
liedrico musicista e attore David 
Bowie saliva sul palco dell’Ham-
mersmith Odeon di Londra per 
“uccidere”, davanti a 5000 fan in-
creduli, Ziggy Stardust, il suo alter 
ego più celebre. A 50 anni da quel 
giorno, Ziggy torna a vivere grazie 
al cinema - dal 3 al 5 luglio - con 
“Ziggy Stardust & The Spiders 
From Mars: Il Film” in versione 
completamente restaurata. Quella 
notte straordinaria del 1973 fu in-
fatti immortalata dal celebre regi-
sta D.A. Pennebaker (Monterey 
Pop, Bob Dylan Don’t Look Back, 
Depeche Mode 101) che nel back-
stage e sul palco filmò David Bo-
wie e gli Spiders from Mars e per-
sino Ringo Starr che si era intrat-
tenuto per una chiacchierata con 
loro. Proposto sul grande schermo 
(elenco sale su nexodigital.it), il 
restauro del film offrirà ai fan di 
Bowie l’opportunità unica di rivi-
vere un momento iconico che ha 
cambiato per sempre la cultura 
pop e per scoprire per la prima 
volta la scaletta completa che fu 
suonata in quella fatidica notte, 
comprese le scene finali con il leg-
gendario chitarrista Jeff Beck e la 
performance di The Jean Genie 
che era stata tagliata nella versione 
originale del film. 
Passiamo ora a “Denti da squalo”, 
italiano. Non male, carino, più una 
fiaba che un film. Il regista debut-

tante Davide Gentile ha rivestito 
il film di originalità, uno dei com-
piti che il cinema italiano dovreb-
be accollarsi. La sceneggiatura del 
film ha vinto il premio Solinas. 
Walter, un tredicenne orfano di pa-
dre, un malavitoso, entra con la bi-
cicletta, dopo una corsa sotto i pini 
marittimi di una pineta litorale di 
Ostia, in una vecchia villa abban-
donata, tipo torre saracena. Vede 
una piscina piena di foglie e si get-
ta dentro. E lo squalo è lì con la 
sua pinna maestosa e la sua bella 
dentatura. Tutti gli attori giovani 
sono bravissimi, i grandi così e co-
sì. La fotografia sotto un velo di 
colore oro-paglierino è molto affa-
scinante. Il mare di Ostia e i suoi 
bagnanti, dolce e malinconico... 
Infine “Dark red forest”, titolo ita-
liano: “Il respiro della foresta”. Ti-
tolo quanto mai fuorviante. Trattasi 
di un bellissimo ed interessante 
documentario cinese di 85 minuti. 
Da vedere! Un maestoso documen-
tario che mostra il ritiro di migliaia 
di monache Tibetane, circa 10mi-
la, auto confinate in piccole abi-
tazioni di legno, 2 metri per 2, che 
sorgono su un altopiano del Tibet. 
Sotto il magistero di alcuni lama 
le monache intraprendono un con-
sistente e molto impegnativo per-
corso di studi e preghiera. Dark 
red forest (la foresta rosso scuro, 
dal colore dei loro mantelli mona-
cali) verrà alla fine sradicata dal 
Governo di Pechino, e molte mo-
nache deportate in programmi di 
rieducazione culturale. Un formi-
dabile distillato meditativo. 

T
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on il grido gioioso della madrina Chiara Mastroianni si è conclusa 
lo scorso 27 maggio la 76ª edizione del Festival di Cannes, de-
dicata alla diva del Cinema Catherine Deneuve. Dopo 12 giorni 
intensi tra red carpet, ospiti e la proiezione di tante pellicole 

suddivise in sezioni tra film in concorso (21 titoli) e fuori concorso, la 
giuria internazionale presieduta dal regista svedese Ruben Östlund (due 
volte vincitore della Palma d’Oro nel 2022 e nel 2017) ha scelto i seguenti 
vincitori. Per la terza volta nella storia del festival (dopo Jane Campion e 
Julia Ducournau) una donna ha vinto il riconoscimento più ambito: la 
Palma d’oro è stata vinta dal film “Anatomie d’une Chute” di Justine Triet, 
che per la regista francese rappresenta un cambiamento rispetto ai pre-
cedenti film comici. È un thriller psicologico che racconta la storia di una 
coppia che vive in montagna con il figlio undicenne, cieco: il padre viene 
trovato improvvisamente morto e la madre viene sospettata. Il racconto si 
articola attorno al labirinto della verità. Justine Triet ha ricevuto il premio 
dall’attrice Jane Fonda che ha commentato: «La mia prima volta a Cannes 
è stata nel 1963. All’epoca non c’erano donne registe e nessuno pensava 
fosse sbagliato. Oggi in competizione ce ne sono sette: è storico ma un 
giorno sarà normale». 
 

C
«Viva il Cinema!»

FESTIVAL DI CANNES 2023 
Palma d’oro a “Anatomie d’un chute” di Justine Triet 

A cura di MOMI SYMON

Chiara Mastroianni con la madre 
Catherine Deneuve
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Gli altri premi principali 
Il Grand Prix della giuria è andato a “The zone of interest”, film del regista 
inglese Jonathan Glazer in quale ha adattato liberamente il romanzo omo-
nimo di Martin Amis. Racconta l’orrore del campo di concentramento pur 
senza mostrarlo mai: una famiglia tedesca e altri personaggi trascorrono 
la propria quotidianità all’interno della cosiddetta “zona di interesse” di 
circa 25 miglia attorno al campo, volutamente ciechi all’orrore che si sta 
consumando al di là del muro che li divide. Il premio per la Miglior Regia 
(Prix de la Mise en scène) è stato vinto dal vietnamita naturalizzato francese 
Trần Anh Hùng per “La passion de Dodin Bouffant”, un film drammatico 
e storico ambientato nella Francia degli anni Ottanta dell’Ottocento che 
racconta la storia d’amore tra una cuoca (interpretata da Juliette Binoche) 
e il gastronomo Dodin Bouffant (interpretato da Benoit Magimel) per cui 
lavora. Il giapponese Yuji Sakamoto ha vinto per “Kaibutsu di Hirokazu 
Koreeda” il premio per la Miglior Sceneggiatura. “Kuolleet lehdet”, film 
del celebre regista finlandese Aki Kaurismäki su una donna single che 
lavora a chiamata in un supermercato di Helsinki e stringe una relazione 
con un uomo alcolista, ha invece vinto il Premio della Giuria. L’attrice 
turca Merve Dizdar ha vinto il premio come Miglior Attrice per la sua in-
terpretazione in “Kuru otlar üstüne” (About Dry Grasses) di Nuri Bilge 
Ceylan, mentre il premio per la migliore interpretazione maschile è stato 
vinto dal giapponese Koji Yakusho, che ha interpretato l’addetto alle pulizie 
dei bagni di Tokyo nel film “Perfect Days” del regista tedesco Wim Wenders. 
Nessun riconoscimento per i 3 film italiani in concorso - “Rapito” di Marco 
Bellocchio, “Il sol dell’avvenire” di Nanni Moretti e “La chimera” di Alice 
Rohrwacher - anche se le pellicole sono state molto apprezzate in sala. 
Arrivederci al 77° Festival di Canne, dal 14 al 25 maggio 2024! 

I vincitori del Festival di Cannes 2023 
 
• Palma d’Oro: “Anatomie d’une chute” di Justine Triet 
• Grand Prix: “The Zone of Interest” di Jonathan Glazer 
• Miglior Regia: Tran Anh Hung (“La passion de Dodin Bouffant”) 
• Miglior Sceneggiatura: Sakamoto Yuji (“Monster” di Kore-Eda Hi-

rokazu) 
• Miglior Attrice: Merve Dizdar (“Kuru Otlar Ustune” di Nuri Bilge Cey-

lan) 
• Miglior Attore: Koji Yakusho (“Perfect Days” di Wim Wenders) 
• Premio della Giuria: “Kuolleet Lehdet” (Le foglie morte) di Aki Kau-

rismaki 
• Camera d’Or: “Ben Trong Vo Ken Vang” (L’albero delle farfalle d’oro) 

di Thien An Pham 

Justine Triet vincitrice della Palma d’Oro 

Pham Thien An vincitore della Camera d’Or 

Merve Dizdar premiata come Miglior Attrice
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ANONNIMUS 
Sabina Guzzanti, nel suo nuo-
vo romanzo, ci racconta un fu-
turo prossimo in cui siamo 
ancora in tempo per sceglie-
re. ANonniMus - Vecchi ri-
voluzionari contro giovani 
robot è una commedia che 
ruota attorno a molti temi 

di grande attualità, come l’av-
vento dell’Intelligenza Artificiale. 

Sabina Guzzanti (HarperCollins)

IL GIOCO DELL’ANIMA 
Dopo il successo della Ragazza di neve, da cui è stata tratta la serie 
Netflix, Javier Castillo torna con un thriller mozzafiato che trascina il 
lettore in un gioco fatale, in cui si lanciano i dadi della fede, della pas-
sione e dell’inganno. In palio un oscuro segreto che, se scoperto, può 
cambiare tutto. 
Javier Castillo (Salani) 
 
TIRA MÒLLA E MESSÈDA 
Fa da sfondo a questo romanzo una Milano anni ‘80, il quartiere del 
Borgh di Ortolan (zona Sarpi) e un bar sui generis, dove i nostri stra-
vaganti investigatori si concedono innumerevoli “biciclette”, aperitivo 
d’antan, mentre cercano di fare chiarezza sugli eventi e salvare una 
persona in pericolo. 
Paola Varalli (Todaro) 
 
SIAMO SCRITTI A MATITA 
Questa è la storia d’amore fra due anziani librai, Alfredo e Betta, spo-
sati da oltre cinquant’anni e alle prese col momento più difficile del 
loro amore: Betta ha l’Alzheimer e non ricorda più nulla di quello che 
hanno vissuto. E così Alfredo le racconta la storia della loro vita. 
Fausto Brizzi (Longanesi) 
 
OGNI RANCORE È SPENTO 
“Quando ti capita qualcosa di inatteso puoi stare sicuro che se ne ag-
giungerà dell’altro, come gli acciacchi, come le disgrazie…”. Nel suo 
nuovo romanzo l’autore ci racconta le ossessioni di un ipocondriaco 
per indagare le paure e le fragilità di ciascuno di noi. 
Claudio Piersanti (Rizzoli) 
 
LE COSE CHE CI SALVANO 
In questo libro l’autrice decide di raccontarci la bellezza della vita di 
quartiere, la grazia delle cose semplici e la riscoperta di un senso di 
appartenenza in risposta a un mondo sempre più consumistico e im-
personale. La storia prende spunto dalla vita della nonna, rigattiera 
negli anni ‘70. 
Lorenza Gentile (Feltrinelli) 

PAESI MIEI 
Il nostro Paese è una 
vera e propria miniera 
di tesori artistici, pae-
saggistici, gastrono-
mici. Beppe Conver-
tini ci accompagna, insieme 
a “Linea Verde”, alla scoperta di 
alcuni di essi, quelli che appaiono meno 
di frequente nelle guide turistiche, at-
traversando la penisola da nord a sud. 
Beppe Convertini (LaFeltrinelli)
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